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LE CHIESUOLE 


Il Diritto è dottore assai sottile. Il ge- 
nerale La Marmora condanna le cabale, i 
raggiri, le consorterie; le fatberie, ed il 
Diritto scopre în lui un suo alleato. Ma per- 
chè in tal caso non encomia il generale 
La Marmora? Forse egli.è perchè..in osso 
vede anzichè un alleato, un plagiario.: Dif-. 
fatti il Diristo dichiara che il gemérale Da 
Marmora ripete ai suoi fedeli te parle Wi 
\ui. Chi l'avrebbe, pensato ? Chi poteva ac- 
corgersi cho il gen. La Marmora, biasi-; 
mando le ‘cabale, i raggiri, le chiesuole 
politiche, ha copiato il Diritto? Chi anzi 
non è forse involontariamente ricorso colla 
mente al Diritto è non ha creduto che nelle 
parole dal gen. .La Marmora .ye.ne sia, 
‘qualcuna che sì riferisca \ad.esso:?. 

Le chiesuole dei dissidenti ‘per quanto? 
sì formino nel lodevole ‘intentò ‘di ‘“difen- 
dere-.la libertà del pensiero e. della, co- 
scienza, raro è che non finiscano nell’ido- 
latria del loro pontefice. Taloraresse' non 
si compongono che di uomini î quali ‘hanno 
ottime qualità, ma a cui manca il corag- 
gio civile e politico di confessare le vere. 
ed intime loro {convinzioni. : E, diventano 
sètte ‘ed anche consorterie, allora appunto 
che si vantano di ‘non appartenere nè ‘a 
consorterie nè a sèlte. Essi si ribellano al 
culto degl’'individui, essi. non vogliono pie- 
gar il ginocchio nè al (Papa, nè a Lutero, 
nè a Calvino, e poi diventano Mormoni ed 
obbediscono a Giuseppe Smith. Pur troppo 
in Italia si hanno esempi di queste meta- 
morfosi, prodotte tutte :davdebolezza»di ca- 
rattere e da un falso «apprezzamento dello 
necessità de’partiti. 

Noi non abbiamo idoli e non appartenia- 
mo a chiesnole. Difensori del'gran partito! 
nazionale, non abbiamo preferenza alcuna 
per gli uomini, per la semplicissima-ragione 
che non abbiamo mai creduto che un par- 
tito possa diventar fossilo, nè immobilmente 
personificarsi in un uomo. La forza d’ un 
partito è nelle idee, ne’principii, nelle mas- 
sime di governo, nel suo identificarsi nel 
paese. Un partito stazionario, ristretto, si; 
mette in breve tempo ‘în contrasto colla‘ 
vita .nazionale. In ciò sta .il. segreto del, 
l impotenza de’tanti partiti in Italia. mal 
grado il loro vanto di esserne i veri ‘rap- 
presentanti. Ma un partito, per evitare lo 
scoglio «ell’‘intolleranza, non deve rompere 
contro quello ‘deli’ indifferenza. Que” partiti 
scolorati, mezzani, i quali non saprebbero 
ben definire in che si.distinguano »e si se- 
parino da altri, che ora piegano "a destra 
ora «a sinistra, che mercanteggiano il loro, 
appoggio, ‘che vi sfuggono quando credete 
di averli con voi, che sono abili nel fare 
finissime :chiose agli ordini del giorno, che 
si mettono di mezzo per conciliare ‘ed ‘in- 
vece confontiodo, ‘gittano lo ‘scompiglio nei 
Parlamenti, indeboliscono .il, governo ed ay- 
vezzano ‘arpoco sa poco all’,indifferenza: po- 
litica il paese, il quale nel'suo baon senso ‘non 
sa dividere i -partiti»che»in-grandi- catego- 
rie, secondo che appoggiano od avversano 
il governo. 6 

Fra? difetti che si possono rimproverare 
alla destra, deve certo fare specie di sen- 
tit ii Diritto attribuirle' quella ‘d’una cieca 
adorazione a’ suoi nomini più eminenti. Ha 
essa dimenticato che -pochi . giorni sono 
l’on. Crispi accusava la destra di aver essa 
rovesciati i vari ministeri e di aver fatto 
dòome‘Saturno che divorava i suoi figli? Ci 
ha esagerazione da una parte ‘è dall'altra, 
ma è minore assai dal lato dell'on. Crispi, 
che non del Diritto. La destra si 'è sem- 
pre mostrata assai poco disciplinata ed 0s- 
sequente ai suoi capi; essa li ha abban- 
donati è disconosciuti, talora «senza. valide 
ragioni, talora per esser anch’ essa infetta 
un po’ di quella debolezza, che è Ja qua- 
Jità predominante del partito del Diritto, 
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lenti ,, quasichè l'indipendenza’ 
consistesse, nella volubilità ‘© non nel ca- 
raltere e nella fedeltà alle proprie;opinioni; 

Però il: Diritto non sembra ‘ricercaro:.i 


1| difetti altrui; ‘cho nella ‘speranza di poter 


coprire i propri. ‘Tl'gen.La Marmora con 
danna,le chiesuole? Ed.esso risponde: Non 
sono io: Ma che, bisogno aveva .il Diritto 
di vénir»fuori va» dichiarare «che il'‘La Mar- 
mora'non illude adesso, che anzi è di 
ventato un suo alleato, se non sentisse un 
po’ nell'intimo del suo cuore; che si po- 
levano{applicare anche ad esso alcune:cen- 
sure. mossevdal gen. La Marmora? 

Di ‘torti ‘tuttii partiti ne' hatino : ‘ma’ non 
ci pare che si convenga ‘a ‘chi, ‘so non di 
più, ‘non ne ha certo di meno.degli altri, 
benchè più giovane degli altri, di gittar la 
prima pietra. 

Il giorno si avyicina in cui i vari par- 
tili  dovratino provare se possono tenere 
quellò che. promettono. Se Ja destra,.il.terzo 
partito; ;i permanenti, non osono idivisi da 
un'abisso,:se non’vi‘hannò chie diversenze 
le'quali si ‘possanò appiamdre, perchè non 
sì sa-da tulte ‘le ‘patti. fare il sacrificio di 
amor .proprio e di persone, che: è neces- 
sario sper:avere-una maggioranza; che: senza 
posa provvegga all'assetto delle finanze, 
alla ristorazione ‘del credito, alla ‘salvézza 
del ‘paese? È 


È questo il:terreno su cui-debbono con- 
venire si \partiti \cho'monesono ‘séparati da 
inconciliabili ‘divergenze d'idee, ‘e di prin- 
cipîî è di programma, i ‘partiti che non 
vogliono trasformarsi in. quelle consorterie 
e chiesuole, che-l’on. gen. La Marmora ha 
additato come una delle piaghe d'Italia: 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Torino, 30 gennaio. — Non è gran tempo. si 
fece în questa città una riunione di vescovi e. 
prelati per discutere e decidere la questione, se 
il partito cattolico devoto al Papa dovesse smet- 
tere la massima dell’astensione raffigurata nella 
frase di Don Margotto, ‘né eletti, ‘né ‘elettori, @ 
‘prendere. parte attivamente ed apertamente alle 
faccende politiche ed amministrative del paese. 
Chi Ja pensava ad. un modo, chi all’altro, e in 
definitiva si concluse di. consultare.il Papa, in- 
dicando però che la maggioranza dei congregati 
stava pel partito di eutrare nella lotta elettorale 
e cercare con tutti i'mezzi di popolare le as- 
sembles legislative ‘ed amministrative di affi- 
gliati. 

La risposta del Papa fu dapprima ambigua, e 
ne venne la dichiarazione» dell'Unità: Cattolica; @ 
(la ‘controdichiarazione. dell’ Osservatore Romano; 
‘canfermata da ultimo dal Giornale di Roma. Pe- 
scia venne Ja ‘risposta decisiva colla quale il 
Papa dichiarava che nulla erasi cambiato, e che 
Ja Santa Sede stava sempre ferma nei. principii 
già “manifestati; a malgrado però di questa di- 
chiarazione, ritenete che qui si vuol fare senza 
dire; poichè malgrado ancora della divisa as- 


sunta inè élesti, né elettori, i clericali hanno sem-: 


pre lavorato, con febbrile attività per far preva- 
lere.in tutte. le. assemblee i candidati del loro 
partito, quantunque apparentemente abbiano sem- 
pre mostrato di astenersi. 

Forse il proposito di non dire apertamente che 
si vnole ‘entrare nella lotta dipende dal timore 
di ‘sfigurare troppo quando alla dichiarazione di 
voler lottare succedesse la sconfitta. Cemunque 
sia ‘però, ritenete che il clero alto locato in que- 
stecproviticiè ‘ha ‘un grosso partito che vuole en- 
trare.con-tuiti i mezzi possibili nei posti ovè si 
va col mezzo della ‘elezione, e date quindi il 
peso: che. merita. alla dichiarazione »ultima del 
Giornale di Roma. Questo. partito d’azione cleri- 
cale, è capitanato dda monsignor Moreno d'Ivrea, 
confondatore éd inspiratore della or vostra Ar- 
monia, fino alla morte ‘del marchese Birago che 
ne èra il direttore putativo, e quindi continua- 
torè dell’Armonia, quando Don Margotto. per ra- 
gioni d'interesse se ne allontanò; ‘e fondò l'Unità 
Cattolica; alla «quale naturalmente. si rivolsero 
tutti. gli. antichi. associati dell’ Armonia. 

-.Gol.primo del prossimo mese di febbraio, uscirà 
in Torino la Lega pacifica nuovo. giornale com- 
pilato dagli stessi scrittori che, finora pubblica- 
rono il Diavolo, ed il foglio in dialetto *L, Couré 
d'Turin. Questo giornale si prefigge. di emanci- 
parsi dalla Francia in politica e nel commercio. 
Utopia come quella del Consorzio nazionale (buo- 
n’anima), che si prefiggeva di ‘pagare i debiti 
dello Stato E. si che il momento sarebbe 0p- 
portuno, se il Consorzio nazionale subentrasso al 
ministro delle finanze e pagasss quella bagatella 
di deficit che abbiamo! n i 

Da qualche tempo nella nostra città si va au- 
mentando considerevolmente il pumero dwi po- 
veri, nonchè quello dei furti e delle grassazioni. 
La mancanza di lavoro, il caro dei viveri, il ri- 


Giornale Q 


COR ‘ui 


poca vigilanta delle 
‘guardie, di pubblica | sicurezza; furono téstà la- 


» mentati in seno; del. nostro..Cc tuti tag 
Îl quale adotiò due deliberazi 
recare sollievo ai primi, e a far diminuire o ces- 
sare,affatto le,seconde. ; Riguardo. ‘ai poveri, 1l 
sindaco , tenendo. proposito delle, angustie nelle 
quali. versa inoggi la classe:meno agiata della 
popolazione. e massime gli operai per mancanza 


di lavoro, pel caro dei viveri e per il rigore. 


della:stagione, chiamava l’attenzione del Consiglio 
sulla mecessità di procurare sollievo ai crescenti 
bisogni. dell’accennata classe, ed in generale alla 
massa della, popolazione. povera. Ed osservava .a 
questo riguardo che mentre in diversi modi la 
pubblica beneficenza provvede già direttamente 
in quel senso, altri mezzi si sarebbero ancora 
potuti adottare che: l’esperienza di altre: città ha 
dimostrato opportuni ; di qual. genere sono, i. for- 
nelli economici, da tanti anni. instituiti e sparsi in 
numero. considerevole a Parigi ed.in diverse altre 
città della Francia, del-Belgio ed anche in ta- 
lune d’Italia, come Roma, Firenze , Bologna... E 
sulla considerazione che, questi stabilimenti met- 
tono a vantaggio del consumatore l'economia che 
si ottiene dall’approvvigionamento in vasta scala 
dei generi. alimentari.e dalla. preparazione e cot- 
tura dei medesimi in; grandi quantità giornaliere 
ed:offrono alla benefizenza ‘un mezzo il più si- 
cure ed utile,.poichè qualunque somma, conver- 
lita. in buoni di. fissate distribuzioni ottiene più 
largo ed economico impiego che non elargita in 
danaro ,, suggeriva il mezzo di vendere, porzioni 
sotto. forma di minestra o. pietanza in riso, pasie, 
erbaggi e simili al. prezzo di centesimi ‘10 ca- 
duna, mediante duoni vendibili snl luogo dello 
smercio, 0 direttamente al consumatore, od a chi 
voglia farne acquisto . per distribuirli gratuita- 
mente.ai poveri. 

_Il;Consiglio adottando le proposte. del-sindaco, 
nell’ intendimento di ottenere che venga conve- 
nientemente distribuito il beneficio di simile isti- 
tuzione,, in modo che ogni quartiere più popo- 
lato della città sia dotato di uno di sìffatti sta- 
bilimeoti, stanziò in bilancio un/credito di L. 61m. 
onde far Juogo all'impianto di un fornello econo- 
mico.in ciascuna delle località seguenti, cioè: le 
sezioni Dora e Borgo Dora, Po e Borgo Po, Mon- 


cenisio nel Borgo San Donato, e Monviso nel.| 


Borgo S. Salvatore. 


Di autorizzare nello stesso tempo l'apertura di ' 
una sottoscrizione pubblica onde poter estendero ! 


e protrarre il più possibile simili distribuzioni a 
prezzo minimo. Ma qui mi giova avvertire che 
il rimedio adottato a poco o a nulla valse alla 
classe povera, poichè Je sèi mila lire stanziate 
dal municipio sono diggià esauste, e la sottoseri- 
zione pubblica non produsse ancora 10) centesimi, 


î| il'costo cioè di una minestra! Nè*io voglio con 


questa mia osservazione muovere rimproveri alla 
nostra popolaziene , la cui benefscenza  è| inesau- 
sta,.ma è solo. per notarvi che i nostri, giernali 
hanno: dimenticato di annunziare alla popolazione 
la deliberazione. municipale, e di fare conseguen- 
temente appello alla carità cittadina, perchè venga 
in soccorso della classe bisognosa. E vero che non 
si tratta di sottoscrizione per Calicchio, per Rat- 
tazzi, o' pei feriti! 

Ma ritornando alle frequenti grassazioni che si 
lamentano da qualche tempo nella nostra. città, 
accagionando l’incuria o la scarsità di numero 
delle guaridio di P. S., la discussione che ebbe 
luogo în seno al Consiglio comunale fu abba- 
stanza importante. Veniva riferita la domanda del 
governo per un supplemento di concorso del no- 
stro municipio nella spesa delle guardie di P. S. 
nel 1862. (A. questo proposito è d’uopo ritenere 
che in eseguimento-della legge sulla pubblica si- 


curezza 8 luglio 1854 .erano seguiti accordi col ‘; 


governo circa il numero di guardie occorrenti 


per il servizio di. questa città, e stabilitane la. 


cifra in 141 uomini, si accertava la spesa anche 
per essi necessaria, la ‘éui metà a carico del mu- 
nicipio, in L. 55,250, venne costantemente ‘stan- 
ziata nel bilancio comunale fino ‘all'anno 1864. 
Ma accadde in questo frattempo che il Mini- 
stero delle finanze nel ripartire fra i comuni la 
spesa occorsa per tale servizio negli anni 1862 
e 1863, addossò alla città di Torino una maggior 
somma di L. 23,390 elevando così la quota a di 
lei carico da L. 55,350 a L. 78,740; niuna intel- 
ligenza o comunicazione preventiva del governo 
era intervenuta. a; legittimare, questo maggior 
aggravio; quindi parve al municipio fosse di ra- 
gione, di rifiutare il domandato pagamento, tanto 
più ch’esso rifletteva due bilanci, dei quali l'uno 
già consunto, e l’altro già approvato. Quando si 
discusse però nella seduta del Consiglio comu- 
nàle delli 16 gennaio 186% questa pratica, quan- 
tunque unanimemente fosse-riconosciuto' essere 
la domanda del.governo intempestiva e contraria 
affatto alle. norme di contabilità segnate dalla 
legge .ai comuni, nacque ciò, nondimeno dubbio 
nel Consiglio comunale sull’ obbligo che al me- 
desimo potessè tuttora incumbere di concertare 
coi municipi la spesa in questione a fronte della 
nuova legge di sicurezza pubblica, 13 novembre 
1859,-che- a differenza di quella: 8 luglio 1854 
non faceva più di quell’obbligo. menzione. 
Ond’,è che avanti di addivenire. a provvedi- 
mento sulla vertenza. opinò il Consiglio doversi 
richiedere il parera dell’avvocato consulente sui 
tré quesiti che gli si formularono* nella stessa 


seduta, tendenti a stabilire se la città potessò em | 


ragione esimersi dal voluto pagamento. Risolte 
dal ‘consulente le sottopostegli questioni, il Con+ 
siglio comunale adottava le conclusioni. da quello 
espresse, e. deliberava, conseguentemente; 

1.0, ,Che: nulla, fosse stanziato per il. paga- 
mento celle lire 2,330 chiesto dal governo per- 
maggior quota del municipio nella spesa di re- 
tribuzione alle guardie di pubblica sicurezza per 
il 1862: '2, Ghiò'detta sommA sî'stanziasse ittveco 
per il 1863, con mandato però alla Giunta di 


uotidiano 


“tendenti ad. ar- 


‘ tazione di un progetto di legge relativo. alle 


in Torino all’ Ufficio 


Sreet Strand. 


ov Gli abbonamenti clie si 


verificare la regolarità della domanda prima di 
effettuarne il pagamento. Notificata questa deli- 
berazione al prefetto , il medesimo comunicava 
una risposta a lui diretta dal''ministero delle fi 
nanze; nella quale, premessi alcuni ragionamenti 
per dimostrare l’insusistenza dei motivi: di rifiuto 


, nelle» provincie presso gli Uffici 
A.Parigi, all'Agenos Havas, rue J. J. 
Bavies et Comp., Finch-Lane,. Corubill; a 


Lo lettere ed i reclami devono essere inviati, 
Giornale. — Non si restituiscono i 
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2 LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 
In Fifenze all’Ufficie del Giordale, via G! 


N. 110, piazio vertono 


succursale dei giornali, via délle Finanze, N. 19 


franchi, alla Direzione dol 
i manoscritti. 


Via Cavour, ‘n. 17. 


prendono perl’èstaro devono pagarsi ‘în èro.i 


più utili che si siano fatte durante il tra- 
scorso anno dal Parlamento. .. * 


n° ,8;0a Londra: da Pelisy 
‘est-End'Branch, n. ont] 1 


Per gli annunzi rivolgersi all'U/fixio generale d'atantunzi ‘sui “gi di 
E Frrrom agente PA Bart 4g } 
Le inserzioni costano L. 1 la linea. 


E il paese non mancherà di raccoglierne 


prontamente i, frutti che è giusto sperarne, se 
la Camera dei deputati, seguendo il’ buon 


addotti dalla città per le:residue L. 23,390 del | @S&mpio, dei Senato ,, vorrà occuparsene con 
1862, lo si invitava ad insistere anche; per il sol- | sollecitudine e provvedere senza spirito di 
lecito. pagamento, di queste ,, osservando .che se | parte agli interessi importantissimi che dalla 


non si erano per detto anno allogati in bilancio 
i fondi necessari, potesse intanto benissimo farvi 
fronte coi fondi materiali di cassa. 

Questa insistenza del governo, decise novella- 
mente l’Amministrazione municipale a consultare 
l’avyocato della città sul da ‘farsî, e questi in 


suddetta legge vengono regolati. 

Il momento in cui essa è stata presentata 
dal. ministro Broglio al secondo ramo del 
Parlamento ci pare di buon augurio; poichè 
sia dentro come fuori della Camera, sembra 


una seconda relazione esprimeva l'opinione che:| Udirsi una voce sola che, in nome del paese 


segue: «Il da farsi è tracciato dagli art, 111, 


« 1859). Trattandosi diffatti. di un. spesa obbli- 
« gatoria ;a senso dell’art. 114, ossia di una spesa 
posta a carico del comune di una speciale di- 
« sposizione legislativa; spetta-giusta l'art. 135 
« della stessa legge alla Deputazione provinciale, 
« udito il Consiglio comunale;di fare) d’ ufficio 
« 

« 


& 


le allecazioni necessarie per le spese obbliga- 
torie. 


rino sul rifiuto di bilanciare la chiesta spesa, 
o la Deputezione provinciale: farà d’ uffi- 


c 
« 

€ 

« allora il‘ Municipio farà ricorso “al'Re, perchè 
« provveda, previo il ‘parere'dél Consiglio di 
« Stito a senso ‘dell'articolo ‘137 della citata 
« Jeggo,; o la Deputazione provinciale non farà” 
« d’ ufficio tale allocazione, (e non lo farà certa-? 
(d 
« 
« 
« 


somma per una spesa ‘obbligatoria’ che si è 
già verificata ‘e realizzata negli anni anteriori, 


« del citato ‘art. 135) ed allora toccherà al pre- 
« fetto ricorrere a senso dello stesso art, 137. » 

Dietro a questo secondo patere avendo la ci- 
vica Amministrazione persistito nel già deliberato 
rifiuto, il ministro delle finanze mandò al signor 
prefetto di promnovere d’ uflicio i necessari prov- 
vedimenti di cui agli art. 141 e 152 della nuova 
legge comunale 20 marzo 1865, che sono la fe- 


{ tazione proviociale, cui fu Ja vertenza sottopo- 
sta, mandò comunicare la nuova domanda del go- 
verno al Consiglio comunale con invito di prov- 
| vedere al sollecito pagamento delle suindicate 
| L. 23,390, da computarsi su qualche. fondo di- 
‘ sponibile nei suoi bilanci, od în difetto di stan- 
' ziaré l’occorrente somma in quello del 1868. 
Aperta la discussione sulla necessità di mante- 
i nere il rifiuto, 0 di modificare Ja deliberazione | 

precedentemente emessa, il consigliere Di S. Mar- 
i tino; osservava come a tenore dell’ art. 25 della 
legge di P. S. 20 marzo 1863, il municipio abbia 
diritto ‘di conoscere lo stato delle giornate di 
presenza delle guardie ‘che siausi realmente com- 
pensate per îl servizio nel suo territorio. È bensi 
vero che ciò non era prescritto: dalla legge del 
185) 6 che perciò non potrebbe avere effetto! re 
troattivo tuttavia essendo codesta disposizione 
stata introdotta in occasiona» della discussione 
| della legge in Senato, per un principio di mora- 
lità edi ‘giustizia, onde i comuni avessero dal 
governo. la ‘giustificazione dell’entità del Joro con- 
corso nella spesa, così egli crede’ che vin virtù 
di un tale priccipio, senza fre eccezioni di mas- 
sima, il sindaco possa invitare il governo a giù- 
stificere la sua domanda. (Qualora il governo vi 
si rifiutasse, certo è che quando anche il paga- 
mebto venisse imposto al municipio a questo pur 
‘ resterebbe la vittoria morale. Il consigliere Sclo- 
pis crede opportuno, in attesa di cotesta giusti- 
ficazione, di chiamare l’attenzione del Consiglio 
sulle condizioni miséerevoli «della sicurezza pub- 
blica nella città: questo servizio. non potrà es- 
sere buono, fiochè la polizia non venga lacaliz- 
zata, come si usa nelle principali città d'Europa: 
propose di fare un’ inchiesta sull'argomento, per 
quindi rivolgere una petizione al. governo nello 
scopo di vedere meglio tutelata la sicurezza della 
popolazione. Il sindaco non credendo fosse il caso 
di nominare nè una commissione, nè di fare un’in- 
chiesta onde non sì credesse per avventura che 
si volesse fare opposizione al governo, pur pro- 
mise di occuparsi in qualche modo di questa im- 
portante materia. 

Il Consiglio. infine, interrogato dal sindaco, 
dando atto della comunicazione riceyuta dalla su- 
periore autorità e prendendo riserva di emettere 
la sua defiaitiva determinazione, deliberò che, pri- 
masi facessero pratiche. presso il. governo nel 
senso suggerito dal consigliere di S. Martino, 


——_—_—_—>-—r—__. 
LEGGE SULL’ ISTRUZIONE SECONDARIA 


Fra gli atti che il Senato compiva, negli 
ultimi giorni di un anno tanto travagliato , 
è certamente da distinguersi la recente vo- 


scuole secondarie. 

La discussione clie la precedette passò 
quasi inosservata perchè le clamorose inter- 
pellanze su la questione di Roma attiravaro 
in quei medesimi giorni tutta l’attenzione del 
pubblico, tantochè anche i giornali ne discor- 
serò molto parcamente. E nondimeno per gli 
interessi che vi furono dibattuti, per lo stu- 
dio accurato con cui fu preparata dalla Com 
missione incaricata di riferire sul progetto 
ministeriale, pel sapere e lo. zelo con cui vi 
concorsero parecchi senatori e segnatamente 
| l'onorevole Mutteucci , relatore del. progetto; 
quella discussione riuscì ‘generalmente all'al 
tezza del suo scopo, e fu certamente delle 


se 
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afflitto, del proprio. stato, domanda di essere 


«135 0;137. della legge ‘comunale -(23.ottobre.| ben governato e perciò riordinato da buone 


leggi. 

Ora quella che raccomandiamo alla. Camera 
ci. sembra, meritare tutta la sua attenzione 
per le migliorie che. può introdarre nel pub- 
blico insegnamento e nella. educazione na- 
zionale; poichè non vi sì tratta di un piano 
generale di studii che metta in forse tutto 


« Giò posto, e persistendovil Municipio! di'To--| l'ordine atiuale dell'istruzione pubblica, ma 


del riordinamento di quelle scuole ‘che .la 
legge, comunale e provinciale ha trasmesse 


cio lo stanziamento sul futuru bilancio , ed! alle provincie. Si tratta di una legge richie- 


sta dalle riforme già introdotte, nell’ econo- 
mia amministrativa dello Stato, e inoltre ‘re- 
lativa a quella. istruzione mezzana che in 
tutti i paesi costituzionali ha sempre  occu- 


mente, perchè si vérrebbé a stanziare una!| pato molto seriameute le Camere e i governi 


in causa delle sue attinenze con la classe su 
cui si fondano principalmente le. lorò istitù- 


il che sarebbe contro la lettera ‘e lo spirito | zioni; ed eziandiò in questo campo ristretto 


la legge di cui ‘discorriamo ‘non muta di 
pianta quella che ora. esiste, ma la modifica 
e la corregge, intendendo sopratutto a di” 
stribuire nel modo più vantaggioso agli studii 
il concorso dei comuni, delle provincie e_ del 
governo al mantenimento e all'indirizzo delle 
scuole. Questo spirito di moderazione. e di 


dele riproduzione degli att. 135 e 137 di quella | prudeoza ha persuaso, da quanto Sembra, 
23 ottobre 1859 testò ricorilati. Quindila Depu- | gli autori di questa legga a prolittare dél- 


l'occasione che si offriva per introdurre nel: 
l’ istruzione secondaria le. mutazioni che l’e- 
sperienza e gli studii fatti domandavano, senza 
peraltro discostarsi troppo dalle consuetudini 
e dalle tradizioni. Sostanzialmente la materia, 
la durata, il personale dell’ insegnamento 
secondario rimangono i medesimi, e come pri- 
ma il governo, le provincie e i comuni sono gli 
enti che concorrono amantenerlo e indirizzarlo. 
Ma la materia è in certe parti ristretta; in al- 
tre allergata; la durata è diversamente. distri- 
buita fra gli stadii dell’ istruzione, il perso- 
nale è meglio preparato al suo ufficio; si 
vuol meglio retribuire e indirizzare e perciò 
sì richiedono da esso più salde guarentigie. 
Lo Stato continua ad insegnare, ma restringe 
la sua applicazione a questa missione civile 
nei limiti di un influsso perfettivo e in quei 
centri ove è possibile e utile la sua azione 
e non illusoria la sua responsabilità. ) 

dunque un assetto prudente dei mezzi 
esistenti che si vuol ottenere; una conve- 
niente distribuzione delle parti dell’ edifizio, 
piuttosto che una ricostruzione intera, e noi 
facciamo plauso a queste parole dell’ onore= 
vole relatore del Senato: « Gli ordinamenti 
« scolastici non si inventano, ma si perfezio- 
« nano, ».e lo lodiamo sinceramente di ‘avere 
contribuito coi suoi eruditi e gravi discorsi 
a fare che la legge votata potesse riuscire a 
questo scopo. 

Le riforme che essa introduce nelle scuole 
secondarie ci sembrano essenzialmente atte 
a raggiungerlo. Quella che colpisce di più, 
se non è la più importante, è quella che si 
connette con la legge provinciale e comunale 
e che divide gli stabilimenti di istruzione se- 
condaria fra le provincie, i cozmnuni e lo 
Stato. 

Noi ‘abbiamo oggi 88 licei regi oltre'i pri- 
vati. Questo ‘numero è eccessivo; è spropor- 
zionato coi mezzi di cui dispone il governo 
nello ‘stato attiale del personale insegnante; 
enon meno colle condizioni di una vigilanza 
sicura e di una effettiva direzione. Occorreva 
ritenerne un numero assai minore per lo 
Stato e abbandonare il rimanente ai comuni 
e alle provincie. 

T'24 licei che la legge votata dal Senato 
propone di conservare allo Stato potranno 
essere guidati bene, riunendovi la parte mi- 
gliore del personale insegnante e basteranno 
di certo a fornire i mezzi di compiere buoni 
studiî ai 4000 studenti che ora ‘sono sparsi 
in un numero molto maggiore di scuole; @ 
non' potrà essere invocata contro questa di- 
sposizione la lontananza degli istituti regiî 
pet riguardo ai paesi ove non saranno, poi- 
chè i licei che lo Stato abbandona non sono 
aboliti, ma solo messi a carico delle provin- 
cie e dei comuni e posti in migliori condi- 
zioni di esistenza e di sviluppo, perchè %ì- 
rettamente sottoposti alle autorità e agli enti 
sociali ‘che hanno interesse a mantenerli e 
mezzi più sicuti di guidarli. 

Questa disposizione ci pare ottima perchè 
è conforme ad un savig decentramento, per- 


è 
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chè inizia anche in questa parte quell'auto- 
nomia che finora si'èpiù magnificata'in-pa= 
role che praticata di fatto, e promuove una 
concorrenza fra Stato, provincie e comuni che 
non può mancare di produrre col tempo buo- 
nissimi frutti, sopratutto se si mantengono le 
disposizioni che la temperano'e la conpiscono 
relativamente alle guarentigie ‘richieste: dal 
personale riguardo agli stipendi dei profes- 
sori è agli esami degli studenti. Domandar 
molto e. pagar poco è un’ingiustizia insieme 
e un’impossibilità.. Crescere la, retribuzione 
alle cresciute fatiche è invece giustizia e ne- 
cessità. Relativamente ‘alle provincie ed;ai 
comuni che mantengono scuole, la legge 51 
contenta di fissate un minimo di stipendio pet 
professori ,. e ciò per rispetto all'autonomia 
degli uni nello stesso tempo clie' per tutela 
dei diritti degli altri; ‘ma nei proptii Licei 
lo Stato, secondo la legge proposta alla Ca- 
mera, alzerebbe le paghe in imòdo, da offrire 
al giovane colto e. ingegnoso che sì dedica 
sn iainalto secondario ‘um lucro sufi 
ciente. ; n 

Questa disposizione è della massima im: 
portanza, perchè finota mo dei più ‘grandi 
inconvenienti che incontrava la conservazione 
d rin buon personale perle scuole secondarié 
era la scarsezza degli stipendi ; siamo lîefi 
che la legge 10 tolga senza che costi'un ‘bolo 
di aumento al bilancio. * J ’ 

Con: questa condizione è sperabile che la 
parte egregia del personale si possa non solò 
conservare ai licei dello Stato, ma crescere 
péi giusti allettamenti che lè si offriranno. 

“’Connessa bl medesimo fine di migliorare 
gli studi secondari ‘e' ottima in se stessa ci 
pare l’altra disposizione, che domanda; per 
essere tominati professori ‘in'un' liceo ‘gover: 
rittivo, il diploma d'idoneità è un'insegnia- 
Hiehto di tre anni: due  guarentigie che si 
collegano e poggiano ‘sopra due basi ugual 
mente essenziali al titolo ‘di buòn insegnente, 
il sapere, cioè, e, l'esperienza. È 

E poichè la leggè chiede per prima gua- 
rentigia il sapere attestato da un diploma'dî 
idoneità, ci sia permesso di lasciarci trarre 
dall'ordine delle idee a domandare ove' que- 
sto diploma sarà concesso e in che condizioni; 
poiclè è evidente che se si vnole davvero 
formare un buon personale occorre ché il di- 
ploma non sia un'illusione, ma che significhi 
veramente ingegno, eccellenza di costumi e 
dottrina. Ri i 
Ora nello stato attuale degli studi în Italia 
è così difficile di trovare riuniti in alto grado 
tuttiquesti meriti in un gran numero di candi- 
dati, come è difficile di trovarli in molti profes- 
sori di queste scuole e in quelli di tutte le uni- 
versità. Quindi è che non per sistema, ma 
per la necessità che c’incalza, domandiamo al 
Parlamento e al ministro di provvedere. af- 
finchè sì faccia fiorire almeno una scuola nor- 
male superiore in.Italia, seguendo quelle stesse 
norme di concentramento. dei mezzi e delle 
forze disponibili che si vuole finalmente ap- 
plicare alle scuole secondarie della Stato, Fac- 
cia anche sù questo punto il governo ciò che 
è possibile, e fondi di una istituzione larga e 
feconda e sarà molto benemerito del paese. 

Intanto un avviamento utile al consegdi- 
mento di questo importante: scopo sarebbero 
di certo-i sussidi .che il Senato, sulla pro- 
posta del senatore Matteucci, ha iscritti nella 
legge di cui discorriamo fra le sue ' dispòsi- 
zioni e che doyranno essere conferiti per con- 
corso a coloro che. si obbligano di fare gli 
stndi necessari per ottenere il diploma d'i- 
doneità all’inseguamento . delle scuole secon- 
darie. 

E quanto. a noi, ci pare così grande il bi- 
sogno .di egregi insegnanti per rialzare i no- 
strì studi e per essi quella coltura generale 
che, serve. d’impulso.a tutti.i rami, della. ci- 
viltà, che non dubitiamo.di desiderare di più 
domandando, che, siano restituite Jè tasse di 
iscrizione universitaria ai giovani che, com- 
piuti gli studi del normalista e ottenuto il 
relativo diploma, possano per Ja loro riuscita 
essere l'oggetto di una distinzione speciale, 
|| Tutte queste disposizioni ed altre relative 
agli esami degli, studenti con.cui si mira. a' 
semplificare e insieme a corroborare le prove 
cite danno termine al corso secondario e. a- 
prono la. porta ; dell'università hanno eviden- 
temute per: finé, di. alzare il livello degli 


studi. Ma,la legge.si.è eziandio proposto di. 


agguagliario, in quella. parte che può essere 
dispensato a tutti indistintàmente i figlì dei: 
cittadini, ,; qualunque: sia ;per essere,;in.mno 
stadio. ulteriore Ja. loro speciale. istruzione; 
Fino: ad ora i. ragazzi: dal...bel | principio 
degli stadii; secondari ‘si, dividono: fra. le 
scuole dette tecniche e i ginnasi;; la .Joro 
istruzione )si. specializza, fino dall'età, di otto 
ondieci; anni, e si. deplora che, gli uni .rice- 


vono. troppo presto un'istruzione troppo esclu-;) 


sivamente diretta agli studi positivi sel ali 
unì ammaestramento. classico che li costringe 
a sindiare le lingue. morte prima di. cono- 
scere «abbastanza. la propria, mentre le lingue 
straniere: viventi e le. cognizioni. storiche. e 
letterarie d’un,uso più,frequente e più. ge- 
nerale mancano troppo agli uni (0. agli, altri. 
Queste considerazioni hanno, persuasi gli.au- 
tori della legge. ad abbandonare.ciò che avvi 
di troppo speciale; nel. corso attuale dei. gin- 
nasi.e delle scuole tecniche e a costituire, nel 
liceo un corso unico. di tre anni, primo sta- 
dio uniforme di. tutta l'istruzione secondaria; 
che la legge. chiama tecnico non. sappiamo 
veramente, con, quanta proprietà, che si chia- 
merehbe. meglio. comune 0. medio, come in 
altri.paesi, e. che ci, sembrerebhe da lodarsi 
senza riserbo se nella enumerazione delle ma. 
terie che vi sono comprese;non ]scorgessimo 


dc 


la prova di una pur troppa soverchi® pro- 
prietà-nella-parola;- poichè-se-siamo disposti 
ad ammettere che l'insegnamento delle lingue 
vive, oltre quello della lingua nazionale, la 
calligrafia, aritmetica, le prime nozioni di 
storia e'di‘geografia, i primissimi eleménti 
di'geometria, eanche se si vuole il disegno 
possano fat ‘parte dell’ insegnamento comune | 
prima della distribitzione dei giovani fra ji 
corso classico è istituto tecnico, certo nes-! 
suno ci persuaderà che l’aggiungervi la con- 
tabilità e le scienze fisiche e naturali non 
sia uno specializzare ;immaturo e un soprac- 
caricare; pericoloso, sopratutto se si considera 
che tutte queste materie colla giunta dei do- 
veri e diritti dei cittadini debbono essere in- 
segnate, apprese e digerite in tre anni e pro- 
babilmente' non senza scapito di quella parte 
di studio che coltiva ‘il cuore per mezzo del 
bello e del bnono proponéndone all’atten: 
e affidandone, alla i memoria. i modelli. tol 
dai\grandi; scrittori. dt 
IDel' tiranente: ‘le: nostre. osservazioni. su 
quéstd! punto hanno' per' oggetto! la: quaritità' 
e ‘Ta "distribuzione. délle materie d' insegna- 
mento + ‘esse non totcino la distimziohe' di 
imò stadio d'insegnamento secondario chè vò- 
lontieri chiaméremmo comune. ., 
In conclusione, la legge votata, dal Senato 
e presentata dal \minîstro, Broglio, alla Car 
meta s’informa ad: ottimi principii, promette 
un thiglioramento! alle: nostre: scuole! e» mezzi 
pratici pet’ riuscirvi. 1 bisogni urgenti: della 
coltura ‘generale del paese la'raceothandano 
alla solletità ‘discussione’ dei defintati. ol 
——____e ri é 1 
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QUISTIONE, ORIENTALE 


Ecco l'articolo del Giornale di Pietroburgo 
segnalato dal: telegrafo: ' si 


La stampa. francese, ed. austriaca, od almeno 
una notevole, parte dei giornali di Francia e: di 
Austria, non; cessa dall’occuparsi dell’ambizione , 
dei raggiri, delle. manoyre, ecc.; ecc. della Rus- 
sia. Se si considera lungo; tempo fissamente, lo 
stesso oggetto; la. vista s’intorbida ,,e la. nebbia 
che penetra nelle. palpebre .è ancora più fitta al- 
lorchè.si ostina a guardare in lontananza. 

Gli è. già, un. pezzo che molti dei. nostri con- 
fratelli stranieri sono tanto ciechi da non vedere 
più Ja Russia che nei miraggi ingannevoli della 
loro immaginazione d' una. feconda maleyolenza. 
Quest'immaginazione subi in questi ultimi giorni 
una recrudescenza. di eccitazione, e. noi avremmo 
molto da fare se ci toccasse enumeròra tutte le 
accuse, le supposizioni ed.i punti, di discussione 
che, si wuol riporre all'ordine del giorno,: i pro- 
gesti della Russia, sulliOriente e la. minaccia che 
la, potenza, russa costituisce, per: l'Europa. Sono 
vecchi, temi ‘screditati presso. gente e di. buona 
fede; ma come,ss il, buon senso, e Ja buona fede 
non , fossero .il. privilegio della maggioranza, .i 
giornali di cui parliamo non si stancano; dal ri- 
petero incessantemente ,, coll’ ardire. di «gente si- 
cura dell’effetto che produrrà, quanto hanno già 
detto Je mille; volte. Ad udirli, sembrerebbe che 
il, malessere e; le sofferenze di; numerose popola» 
zioni dellOriente| siano :cagionate dalla Russia. 

Se i bulgari:si lamentano è colpa:della Russia; 
se sono i Imontenegrini è colpa della; Russia ; le 
pretensioni dei) serbi è 1a Russia che. le fomienta; 
ed'ièlessa che ‘ispira loro l’ amore dell’ indipen- 
denza, coms lo.fa: coi \candioti. Nonsi vaisino al 
punto) di: pretendere the: tutto vada benissimo in! 
quei. paesi, ma si: vorrebbe che Ja Russia;lo pro- 
clamasse per mon dubitare del suo (disinteresse, 

Ed:anche in questo-caso non è-hen.certo che 
ciò» hasterebbe; poicliè: oggi. stesso vediamo l’Opi> 
nîon Nationile, che citaiun articolo; !della : Gaz= 
setta di Mosca nel quale è-detto per la centesi= 
ma. volta che: «ila Russia non ha'bisogno di cer- 
«care L'alleanza di nessuno, ch’ essa non vuole 
© provocare) nessuno; ch'essa non:sì rallegra de- 
« glimbarazzi dei suoi| vicini e mon» lavora af-.. 
« fattola!far sorgere conflitti fra una potenza 6 
D'altraz; vediamo! Opinion Nationale replicare 
galantemente nl :giornale russo, ch’essa;é monisi 
« rammentalabbastanza; che; w è un» grado d’ipo= 
cerisin:che provoca non: soltanto l’:incradulità; 
« mal'indegnaziotie!:— Poi 1” Opinion Nationale 
che: sivlusinga ‘certamente d'essere,.;nella «pubbli 
cità européa! la viva emanazione della potenza 
suprema; per cui il ‘più reconditi‘ nascondigli della 
coscienza delle nazioni e dégli uomini non hanno 
nessun' ‘segreto, soggiungevcollai ‘suà , gentilezza 
ordinaria :) « La verità è questa: la Russiarcerca 
«di méttere le. potenza del. .céntrove) dell'occi+ 
«dentevalle prese per fare il suo colpo in Orien- 
« ter la'Russia iè sempre ‘il nemicorcomune! 

Se bisogna ‘prestar fede: alle ‘voci! che ‘corrono 
e di'‘cui si troverà! eco. in un'carteggio deli 
l'Indépeniluncé Belge chenoi'citiamo) um'alto pere 
sonaggio‘diFraricia di cui! sì annunciava prossi- 
meé' un'manifestò; 6'ché sì sarebbe limitato abseric 
vere una lettera ad un senatore «Sio! amicd; ‘sà0 
rebbe dell’epinione! del» stiddetto" giordale; dì chi 
d'altronde 
otditiari. Nè' lui) nè'il $uo Igiornale niom difendono” 
un'idea recente 'ed'il progetto ‘di' ricostituire la 
Pòlonià' mediante un concorso europeo non è rata"! 
loro dal ietfEssi harmo' già tentato di\dimosttare 
lungamente ed a più riprese quanto interesse a- 
vrebbe la Prussia, secondo loro, ad allearsi colla 
Francia; PAUStrix e lAIdghilterra ‘per creare ‘fra 
l'Europa centrale e la Russia una nazionalità in- | 
dipendente il dit cui'atginie sarebbe vba protezione 
contro’ Pinvasionè ‘moscovità, ‘ehe è il'lorò sém- 
piternò terrore. I ) 

Imipedire"che ‘Ja' Russià è la Germania siano 
vicine è per questi ingegnosi «ed' 'ardità ‘politici 
la guarentigia positiva! della: pace universale: fà- | 
tura. Essi considèrerebbero: come un’ingiuria che 
sì sospettasse «delle loro intenzioni. L’Opinion na- 
tionale soltanto.ha ;ils diritto, di diffidare ; essa ha 
il monopolio: dell’incredulità, ed. all’infuori. dei 
! suoi progetti tutto hon è che ipocrisia che l'in- 
! degnazione ‘del mondo .incivilito deve maledire. 
! Non siamo tuttavia ancora decisi ad inchinarci 
dinhanzi ‘a questa ‘inviolabilità a a'questa iù- 
fallibilità di’ giufizio ed dbbiumo' in Sospetto do 
, Spinto rivoluzionario dell'Opiniion nationale 6 dei 


RE E Ru E 
Quanto @i loro attacchi contro la Russia, fon) 


vi abbiamo, risposto. tanto spesso che davvero |; 


siamo stanchî dî smentirli. Tutti sono dello stesso 
valore, cioè della stessa malevolenza e d’un’'in- 
signe malafede. 

Quella che abbiamo riportata or ora, l'accusa 
diretta contro Ja Russia(« di cercare di porre le 
potenze dell’eccidentè alle vel fra dî lord ‘per 
fare il suo colpo in Oriente >; èispecialmeute di 
unassurdità tale che bisogna aver perduto ‘ogni* 
rispetto' per l'intelligenza e la memoria de’suoi 
lettori per produrla, che bisogna esser decisi a 
mentiré senza da mepoma VOTENRI all QUI 
del fatti per ostenerl CP: CIELI TO 

Come, è la Russia, Ja quale da molti anni a 


questa parte richiamò l’attenzione delle potenze 
sugli affari d'Oriente e proc!ai id la necessità di 
‘în accordo protettore della interessi 


come dei diritti legittimi dell'impero ottomano, 
chè si sospetta di ‘meditare "il sto colpo, per'’set- 
vifci del'cattivo‘è basso termine! clio s'impiegal! 
E la Russia, Ja quale ‘si è adoperata tarito ‘atti 
vamente '’all’accordo ‘amichevole e ‘pacifico del- 
Paffira' del' Liissemburgo, che ci accusa di vo- 
ler' mettere alle’ ‘preso’ le potenze"! Ma' dov'è 
dunque it seme’ della discordia;l sparso dàlla Rus- 
siî?'Ché ci'si mostri gl'intrighi; che! sîvdenune 
cianò ‘con tanto! fracasso'‘e'mistero perchè'si è 
nell'impossibilità di previsare' nulla: —! 1 
‘Ch'essi paffino dunque è ‘che'determinino iene 
le'loro” imputazioni ,‘gl’’insultatori ché si fanno 
crederè modelli ‘di ‘lealtà @ di ‘giustizia’ per me- 
glio ‘mentire ad' evidenza, e'che'sotto ‘lo 6pecioso 
pretesto ‘di fraternità' delle ' mazioni @ di pace uni: 
vérsale si sforzano ‘di ‘preparare! gli ‘strazi ve la 
guerra. ; 1 
Noi ‘amiamo’ credere che nelle'regioni in°cui sì 
diffida’ delle inflienze appassionate; tanto spesso 
fatali nom si partécipa ‘in"nessun' paese î pregiù= 
dizi' volgari dei'‘giornati francesi/ed'austriaci, che 
hanno'per capi di fila 1’ 'Opinion Nationale è ‘la 
Patrié a' Parigi, la' Debatte a Vienna, che vi si ri“ 
conosce l'evidente desiderio della’ Russia di lavo: 
rare’ con tutta la” sua forza'al mantenimento della 
pico ed'alla soluzione calma di tutta 18 difficoltà 
che sono Sollevate'o che possono ‘presentarsi. Mai 
il‘ governo russo’ ‘ion'rifiutò alcun mezzo pra* 
tico èd efficace ‘per ‘giungere a ‘questi risultati; 
ed'esso pud'appellarsene con certezza alla’ c0- 
scienzà delle poterize ‘europea , se' non' alla ‘loto 
gratitudine. Rios» Ds 6 
'La ‘Russia non minaccia, nè teme nessuno; essa 
interviene‘ négli affari esteri’ allorchè ‘vi è' pre- 
gata, ovvero che il suo dovere 'ed il sentimento 
intontestabile della sna dignità glielo impongono! 
Essa ‘deve compiere un’ opera interna , ch” essa 
prosegue ‘colla fierezza legittima di quanto ‘essa 
ha già fatto per il suo prospero sviluppo; ‘con ‘fi 
dicia' hell avvenire della missione” che si è im- 
posta. La ‘sua’ ambizione è di ‘ben meritate da se 
stessa è di costrinigete 16 nazioni a renderle piena 
giùstizia. Essa ‘l’otterrà' malgrado delle Ciancio di 
quanti ‘si ammutitiano intorno ad ciò ‘ch'è grande, 
dî cid che eccita ‘1’ învidia'dei meschini  orgogli 
dellè basse gelosie o degli odii impotenti. 
Le calumdie ele ingiurié non prevarranno con- 
tro di essa; la verità schiaccierà le ‘prime e'si 
può sprezzare Ie altre. + “© © + 


NOTIZIE ESTERE 


_ Leggiamo nell'Etendard del 30, gennaio: 

« L'!nternational.; e. dopo di lui, parecchi 
altri ‘giornali, lranno annunziato che il mini- 
stro' dell'interno ‘di'' Francia, avendo ‘consulè 
tato i prefetti dell'impero ‘intorno Vall'impres* 
sione prodotta. nelle popolazioni ‘dalla legge 
| sull'esercito, avrebbe ricavato 87 risposte, ché 
presenterebbero quell’impressione come sfa- 
voreyole. La--verità. si. è; che la Jegge mili- 
{| tare è bene accolta, e che il ministro: dell’in- 
terno ‘non'harinterrogatoli: prefétti. » 

L'International' di Londra assicita che esi 
stono trattative fra/Ja Prussia e l'Austria per 
| ottenere ‘un riavvicinamento, fra le due Corti 
! sulle basi, seguenti: 

1? (Assimilazione della. politica prussiana 
e-quella: dell'Austria nella questione d'Oriente: 

2°Accattazione per parte:dell’Austria' della 
politica‘ prussiana in ‘Germania. 

! L'Austria ‘non ‘aspetterebbe che la riunione 


tro canto, un dispaccio da Berlino annunzia 
la convocazione, di quel Parlamento pel dì 
13. marzo. 

L'Epoque del‘30 gennaio assicura’ che il 
governo' di' Vienna ‘ha intenzione di chiedere 
Spiegazioni al gabinetto ‘di Pietroburgo sul! 
l'aumento della truppe russe. ai confini della 
Gallizia.. ‘ i Ive 

Scrivono, da: Vienna,. in data del. 25; gen- 
naio; ‘che il'imperatore) d'Austria cha criunito 
| advun'gran'banchetto Je due délegazioni civ 


stesso ‘l'ibiziativa di'quest'invito”allo' scopo! 
| di riavvicinare i delegati e’ di dire ai medb! 


| sini, un'occasione. di, conoscersi fra di loro. 


Gli.ungheresi ei, polacchi vi presero parte 


col loro. costume nazionale; 

Togliamo ‘dall’Osservatore | triestino il'se- 
giiente dispacciò teligrafico che’ conifernta’le 
notizie da noi date ieri ‘intorno al contegno 
della delegazione angherese a, Vienna 107 © 

6 Vienna, 30 gennaio. — Nella seduta della 
Delegazione: unglierese ‘Ghiczy: fece vunlinter= 
pellinza:al ministero conttine. Chiese ‘perthè 
il medesimo ‘sî denomini "illegalmente’mini= 
stero‘ dell'impero, perchè in'essò ‘fon’ venga 
seguita la parità e perchè vi sia stato ame 
messo un ministro della guerra, non contém- 
plato dalla legge. Kerkapoly, del partito Deàk, 
fece.pnre un'interpellanza riguardo alla deno- 
minazione, di ministro dell’impero;;e domandò 
come quesi'ultimo intenda’ entrare in comu: 
nicazione parlamentare "colla Delegazione vn- 
ghierese.' Indî il' cotte” Ladislad! Csaky-venne 


! suoi 'amici nella (stampu, è progetti ch’esso loro 
— detta e. l’amorè chvessi  harino alla loro maniera 
pel. riposo ;e da prosperità del morido; 


Eletto a vice-presidente, è Raimier è Ktrkapolyi 
a segretari. Avendo il presidente posto’ al- 


| l'ordine del, giorno di posdomani il progetto 


del Parlamento doganale 'per decidersi. D'ale. 


| sléitana'ed'unghièrese. l’imperatore prese egli. 
ssa) 'per''essere uno degl’ispiratori st cor Ja agili ara 


tl il'liber 


_Igio t 
RGork;928: “È fiS6 * 
“€ La torre Martello presso il--forteDun: 
cannon, all'entrata del porto di; Waterford, è 
stata attaccata dai feniani la notte scorsa. Si 
diedero i segnali d'allarme e la guarnigione 
fece fuoco. Gli assalitori fuggirono, mon fu 
trovato nessun ferito. i 
" La Corrispondenza 1008; LIRE SR 
imavera il, principio, dei lavori di. costi 
e dell sa Ferrata che, devi Sei Ùi 
‘gete la Finlandia a' Pietrobargo. St tratta 
anche di''fat’passare ‘la ’stfada’' fertata' “peli 
" rnonti Ura rolls iiobet sifor 69101 
| Le-notizie di Candia continuano. ad essere 
contraddittorie. pa la canto i giorni ei 
annunziano grandi batti i a Lakos € 
LI ZORP4A ei tuali di insorti re- 
| spitite le*trtippe ottomane: Dall'altrò ; le let- 
terè di ‘Costantinopoli parlano della ‘padifica@ 
zione! dell'isola;;(del. nuovò fordinàmento! della 
Creta ,, del, prossimo ritorno del \igran, visir. 
Si dice perfino che la Porta faccia conto di 
Tera dall'isola una parte delle truppe che 
i aveva itiviata, VU © PSE DI 
| -Lavrivoluzione si è estesa in'tutte'le pro: 
vincie della-repubblical di: S: Domingo. Alla 
data delle ultimernotitie, la sola capitale ri- 
imaneva in potere del generale Cabral. L' 8 
gerintio inferi ‘era assediata dai par- 
tigiani di Baet! 1180, Alf 60 011 a 


sN 


e i hanno ‘per dispaccio ‘da 
po Son 4 


P ‘ 
n 


| Panici, 29 gennaio. — In Senato è conti- 
nuata Ta ‘discussione sulla legge militare, che 


è ‘stata ‘votata ieri ; infine della''sedutà ‘all 


l’uhavimità meno ‘un voto; quello dél signor 


Chevalier. Dopo. ildistorso. del «signor! Rou- 
land, che, inscritto -contro la legge, ha poi 
parlato in favore, il voto di quell’assemblea 
noù feca' meraviglia. leri ammiraglio Bovet 
Villawmiez! la parlato dil questa legge ‘con un 
entusiasmi ardentissimo.' Il bellicoso: oratore 
ha. dichiarato che. la..storia dell'esercito è.la 
storia. della; Francia, Secondo, lui..la: storia 
non è composta che di guerre e di trattati., 
E se i trattati sono fatti dai diplomatici, ciò 
avviene 'seitipre' dopo che i’soldati loro hanno 
prépatato il:terreno. Egli esclamò ch'era do- 
lente. di:non avere, quattro mani per [votare 
quattro volte, una legge tanto gloriosa e ne- 
cessaria , e disse di votarla come. militare', 
cònie cittadino e' come padre di famiglia. Il 
Moniteuw ha! ‘avuta ‘cura’ particolare ‘di regi- 
strarelli segni ‘d’ approvazione, ‘coi quali! fu 
salutato questo discorso. 

‘Nel Corpo legislativo, cosa inaudita! nella 
questione dei cimiteri poco. mancò. che. la 
maggioranza si dimostrasse  ostile‘al signor 
Haussmann. Egli non vinse che di tre voti: 
103 contro 100. Decisamente Ja stella del 
prefetto della Senna impallidisce. Il suo pre- 
stigio potrebbe ‘essere sepolto helia questione 
dei cimiteri. TE 

Oggi. doveva. incominciare. nella. Camera 
| laxdiscussione, snlla legge della stampa. Fi- 
nalmente,! Da un anno si aspettava questa 
discussione.:Molti! oratori: prenderanno:Ja' pa 


buna debba essere ‘il ‘siguor'di Pelletan! Per 
domani è ‘antunziato un discorso del signor 
Thiers' che fatà l'apologia delle leggi di set- 
tembre. Anche i signori Baroche e. Pinard 
prenderanno, perte alla discussione. 

Intanto abbiamo la seconda relazione sup- 
pletiva del: signor Nogent de ‘Saint Laurent, 
che:si occupa: degli emendamenti relativi” aî 
rendiconiti* delle Camere ed'agli articoli ‘sulle 
sedute: La ‘(Commissione dicliiara’ che dopo 
l'inserzione del ‘verbale! ufficidle il diritto ‘di 
critica della ‘disciissione dev essere assoluto 
e senz’ altro limite che le disposizioni della 
legge del’ 1822 contro le offese, gli oltraggi 
e-gli.abusi, Essa sostiene, inoltre;i-.ch’ è -as- 
solutamente inutile d’affermare: un'‘diritto ris 
conosciuto ‘da tutti. Come vedete, in queste 
dichiarazioni ‘esiste ‘un' po’ ‘di’ confusione; € 
| la ‘relazione dovrebbe” essere ‘più esplicità! 
La lotta, elettorale ‘prosegue ‘a Lilla con 
{ incidenti sempre più interessanti. Un ‘giornale 


; di quella città, non sapendo, più ‘quali armi 
adoperare contro, il:candidato RARE 


l'accusa rdi.essere pagato dall'ororinglese, pers: 
chè è fautore «del iliberor sodi timer 
Di Rotours,, ‘figlio! malgrado la'sua profes: 
i sione di’ fede contro'il'libero ‘scambio, è il 
| cantlidato Uel'‘goveriio' che pure ha stabilito 
Jéro' scambiò in 'Erantia. ; n 

_leri ha, avuto Inogo presso, il signor Ha- 
Vin.una riunione di tutti i giornali recente- 
mepte condannati, giacchè si.trattaya di de- 
cidere quale regola di ‘condotta. fosse da te- 
nersi) Il ‘miglior’ partito sarebbe stato quello 
della!\completa astensione;' non pubblicarido 
neppure il verbale ufficiale: Mal i ‘citati gione 
nali ‘non vollero: andare fino a ‘quel punto; 
essi liannò ' soltatito décisdì di non dire ‘una 
parola‘ delle ‘discussioni’ legislative bItre”it 
rendiconto ufficiale. Che importa ‘al governò 
ed al pubblico di questa deliberazione? Ma 
forse vi si penserà meglio e si adotterà qual- 
che: altro.,mezzo. 

Domani i deputati: dell'opposizione si rax 
duderanno presso il'signior’Marie. 3 

“Nel momento in'eni vi scrivo, hessano dei 
giornali condannati si è ‘atitora appellatòo: Mî 
vien narrato che il processo fa’ iniziato per 
ordine espresso. dell’imperatore, sa 


-|-dannato a gravi pene 


| ste di ogni genere” 


rola:' Si'‘dice che il'iprimo’ a ‘sslirè &nlla tri | 


sua direzione il signor De Sacy in luogo del 
signor Limayrac. i 
® Il ministro dell’ istruzione pubblica ha fatto. > 
stampare i programmi ‘per |’ insegnamento © 
agricolo ‘nelle scuòle rormali e nelle ‘setole +! 
primarie rurali. Lain 
° N Senato èsaminerà domani una petizione 
sull'industria metallurgica del Nord. ‘Si: dice? 
che in quest'occasione. parlerà il signor Mi- 
chele Chevalier. ? 
‘Il Courrier frangais 


è ‘stato di nuovo "done"! 
‘tribunale corre... 

zionale. Si trattava del processo intenta! 

dal capitano Perin al signor Leone Mirès 


:| nipote del‘barichiiere! e già soldato in' Messico, 
il quale aveva mosse delle accuse al suo 


onore. Mirès fu cAndannato a due mesi di 

carcere e 1800 franchi di multa; il signot* 

Vermorel direttore del Courrier francais a 

tre mesi di carcere 1000) fr; di multa. 

i L ta ungherese procede benissimo. 
no Jpegli tanza ‘mini IRNTSRION 


ATTI UFFICIALI 


ORI TRATTE IT TATERTOAI 
— 


La Gazzetta ‘ufficiale del 1° corrente con 

ting orti) i solito ro £ i 
1} La-legge del. 1° 
governo del, Re. è autorizzato 
condo le leggi in vigore, le 
per tutto” 


febbraio con.la quale il 


sse e le impo- 

l'tnese di’ feb: 
braio' corrente!’ 9 imopioo 
2Un'R. decreto ‘del 12) gennaio con.il 


—°"". ‘| quale il\Comizio agrario dehdistretto di Chiog- 
| Corrispondenza particolare dell'Ormione ‘| 


gia, provincia di Venezia, è legalmente co- 
sito ed è riconosciuto quale stabilimento 
dî pubblica utilità, e quindi come ente mol 
rdle piò’ acquistare; ricevere, ‘possedere ved 
alienare, secondo:la legge : civile, qualunque 
sorta;.di beni... > log : 

3. Un R. decreto del 16 gennaio, con i 
quale il ‘R. trasporto a ruote di 1° ordiné 
Rosolino ‘Pilo è radiato dal'quadto del R. ‘da 
viglio: © mi 

‘4 Nomine di sindaci. | 

5. Due decreti. del, ministro della pubblica 
istruzione in data del 30 e 31 gennaio, con 
i quali si pubblicano i fomi dei giovani vin 
citoti di uni posto gratuito nel ‘convitto Mà- 
rià'Luigia' di Parma} è'di quelli' che merità» 
rono n posto ‘semi-gratuito» nel collegio na- 
zionale Longone, di Milano: 


PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGNO 


)0p (5 losgs89 000 9 


TORNATA DEL f.° reBRRaAIo 
PRESIDENZA DEL SENATORE! CONTE! G. CAsATI: 


La seduta ha principio alle ore 3 14 ponferid. 
con'la lettura del' processo.» verbale. della seduta 
precedente e. con le consuete. formalità. 

L’ordine del giorno reca: 

Comunicazioni dèl ‘governo: 

manzone m. (segretario ). riferisce ‘alcuni; 
Omaggi... s I 

mewammEA (presidente del Consiglio). Sonò- 
lieto di comunicare al Senato'che' da’ S. M. il Re 
ebbi l’onorevole: é gradito incarico ‘di anniunziar- 
gli..il matrimonio; convenuto, fra S.A. R: il pria- 
cipe ereditario e S. A. R. la principessa Mat- 
gherita figlia del ‘compianto e valoroso duca'di 
Genova, fratello «di 8: Mi /Annunzia: pure che quel 
matrimonio sarà celebrato jin. Torino nell’enirante 
mese di aprile, vale a dire dopo Pasqua, e termina 
facendò'voti per ‘la felicità dell’ augusta' famiglia” 
reàlé; e' deîl giovani! sposi. (Applausi). ; 

»nes. dichiara di essere lieta, di farsi. inter- 
prete dei sentimenti di tutti î senatori , propo 
Nendo al’ Senato di mandare in questa “fausta de4! 
correnza ‘um indirìzzo di ‘felicitazioni la S. (M. cit 
\Rejinonchè ‘a S.cA..R.vil; principe, Umberto. ed 
alla suà augusta fidanzata. o 

Pocer'proponè che ‘si faccia l'indirizzo e 
che il’Senato nomini ‘una ‘Commissione incari+ 
cata.di, presentarlo; 

La proposta del senatore [Poggi è approvata 
all’ Undnimità, è si estraggono a sorte i‘ nomi déj 
mémbri ‘componenti detta Commissione, che sono 
irseguenti : Centofanti, Burci, Ricci, Lauzi, Sauli 
Francesco, Della Verdura, Alfierì. 5, 
| ©Momibiti supplenti = 'Cocchiari, Lanzilli, Pavese 
edilAmari' prof. Michele; ] i 
| :L'ufficio di, presidenza. è incaricato di stendere 
l’ indirizzo. ; v % n 

" L'a ‘sediita è sciolta ‘alle’ ore 39/4 pomilto te 

Perla prossima seduta) i signori: senatori 58 

ranno convocati a. domicilio. 


—__ ai 
CAMRRA DEI DBPUTATI 


TORNATA DEL fl° reBBnaro 


«Rao DEL: COMMENDATORE, LANZA 
a seduta ;è aj alitocco I 
il formalità perta ‘co. e mezzo colle so- 

e Ordine del’ giorno 

Seguito della discuissiene del bilancio passivo 
pel 1868, del, ministero di agricoltura: e com- 
mercio. 

Discussione dei bilanci ‘passivî pél 1868 del 
ministero! di' grazia @'giustizia ‘e del ministero di 
pubblica; istruzione, 

Discussione dei progetti di legge : 

Ordinamento del credito agrario. 

Spese straordinarie per lavori marittimi. 

Affrancamento delle decime’ fetidali nelle pro- 
Vinéie' ‘napoletane. di 

Riordinamento ed ampliazione; dell’ arsenale. di 
Venezia. 

È PRES, fa procedere all’ appello ‘nomiriale ed 
in pari ‘tempo esprime Îl'sto dispiacere peri es 
| 03 ) tata i 


ato a riscuotere, se» 4 
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idee dell’on 
neppure la 
Risponde 
Serra. 
Parlano a 
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del Re sono gioie della nazione;.ed: è perciò che 
il governo di S. M.: si è affrettato di dare alla 
Camera l’annunzio di questo matrimonio; che sarà 
celebrato il 21 aprile prossimo. (Applausi). 
PRESIDENTE propone che, secondo le anti- 
che consuetudini, Ja Camera deliberi di nominare 
una Commissione incaricata di complire il Re, 


re simile 
appello che fa perdere alla Camera ben tre quarti 
d'ora. Se almeno dopo l'appello la Camera fosse 
in numero! Ma come tutti vedono. nella Camera 
vi sono appena sessanta’ deputati. = 
Queste, Bosfioreza Di nane denieniti lano ed il 
presidente crede dovere dirigere queste severe 
parolé ai mancanti nell'interesse 3, ed in quello 
della dignità Lara Camera. - 
‘Anmunzia poî essere egli deciso di fare proce- Î 
dere, ‘lunedì ‘al tocco Ata all'appello Fomi. DEMOOIaDTA TO SIRIA Der TUSIEE CARO ne 
nale ed a fare' pubblicate il nome degli mn pod | 
nella Gaszetta 7 bui dhe Propone inoltre Ja redazione 
‘Si ripretide la discussione’ del bilancio d' agri- | (92 Presentarsivat Re. 
Gitura © commertiò, Quest DroRIa 10 e. i 
menti parlà sul capitolo 14 che a Camera lo che la Commissione sarà 
l'insegnamento Rica e pelati cone estratta a sofle e.che perla redaZione.dell?.in- 
come, la spesa destinata. a questi .stuoli gia già | dirizzo sia incaricata la presidenza. - 
abbastanza: rilevante eil! esorta’ il’ ministro a fare | _ Ecco i nomi dei dodici deputati che compor-. 
si .che questa. somma: non'Vada ‘perduta e che | 12190 la deputazione iticaricîtà “di Complirg il” 
l'Italia possa vederne' i frutti progressivi. Pro- 


Ro ‘e gli sposi : Massari ‘Stefano , | Corsî, “Corte! 
pone di hon'accettare Jà riduzione proposta dalla Rinard, Gamoeleri, Borgata, De Luca Frahoe 
Commissione. 


Semenza,, Etniliani-Giudici, Sebastiani, Montì Co-. 
menIZZI parla anch'esso sopra questo argo- 


riolano e Righi. ù “ 
mento, mà diverge în molte altre questioni, sic- | SvPPlenti: Monzani, Tamajo, Lualdi, Solidati. 
cb president lo richiama all'argomento: Lo | portate 1 cano cpl ch | 
ina poi prendendo argomento ‘dall’ e- N x «kipet Quale il 
conomia!di circa ‘4,000. lire ‘che la Commissione | _,Ven80NO presentità tre ordint del giorno toì ‘che' cartella di 
propone sopra questo capitolo; per invitare la;Ca= 


qu stia dal Poi ha presentazione di. 
PI1O1O; È legge che regoli ‘lè bonifiche del regno, 
or rd rn i {pi of Vista della ristret. Parlatio, sopra questi ordini, del; giorno Ci on 
Dopo poche parole.dette dall’ on. Broglio (mi- teglia ci 
nistro), la Camera approva la proposta Berti, cibè' |'* È quindi a to il capitol 
Jil capitolo nella somma chiesta nel’ bilancio dal | Septidio O: riguarda a dii 
tero: ioni 24 
n i ‘e' sussidi): per L. 1327.215* 657150" 
È poi approvato il capitolo 15, Insegnamento Gn OPRCO STO Vele ini 
industriale’ è professionale (spese varie) L:116,000. | 0 Poor Tiduaso 1a’ proposta del'MInE 
Il capitolo 16 riguarda l'uffizio di:sindacato |... Ministero accetta la riduzione%della Com- 
degli istitoti di co Listini ; ‘missione ed’ il capitolo è approvatò. 
terni Sia i runiuiai Sopra LA rg Senzà osservazioni. di rilievo ‘vengono ‘anche 
cordate agli istituti di’credito ye fa al' ministro | SPPrOVati î rîmanti capitoli di questo bilancio, 
molte raccomandazioni in proposito. " 


che sono.i seguenti : w 

‘nazzano parla lungamente contro la tutela | 30 Ripartò (dei beni demaniali-comunali, néllet) ne'del 
governativa ; clie' fa sempre credere chè siamo | PPOViNCIe meridionali, L. 19,000. 
ancora ‘in età minore. La libertà è anche sotto’ 
questo aspetto il migliore rimedio, ed un decreto 
reale oppure una tutela governativa non confè- 
risce, nè toglie il credito; 

SERRA © MICMELINE si assocciano a queste 
idee... Quest'ultimo’ propone che col 1 ‘luglio venga 
tolta dal bilancio questa spesa. 

me mLasms combatte le teorie troppo ra- 
dicali dell’on.‘'Lazzaro, sebbene egli stesso non 
sia troppo contento del modo col quale viene ora 
esercitato il sindacato sugli stabilimenti di cre- 
dito. ; 

Certo vi è qualché ‘cosa. da fare: sopra questo 
argomento ma non si sciolgono simili. questioni 
in/miodlo! ‘tarito: sommatio, Petcio Propone sopra 
questo ‘argomento la questione pregiudiziale, ter- 
mina poi difendendo -l’ufficio di sindacato dagli 
attacchi. dell'on, »Serra :e. sostiene che \esso ha 
sempre fattò il'proprio dovere. 

PLUTINIO si dichiara perfettamente d'accordo 
color. De Blasiis Non si possono' stabilire così 
d’un'‘tratto tèorie di libertà ‘bancaria, è gli stessi 
istituti di credito ‘hanno. bisogno ed. invocano 
essi stessi la tutela, governativa. 

mnodLio (miuistro) non crede essere questo 
il momento di, discutere simili gravi: questioni, 
Verrà momento in cui questo argomento potrà 
essere ampiamente trattato-ed-in-cui si potrà ri= 
spondere sopra tuiti i punti citati dall’on. Nisco. 

In massima non si potrebbe contraddire alle 
idee dell’on. Lazzaro, ma non bisogna esagerare 
neppure la verità. r. 7 

‘Risponde poi brevi parole agli on. Michelini e 
Serra. —° i 

Parlano ancora sopra questo argomento gli ono. 
revoli Lazzaro e Nisco. 

mina fa osservare che questa somma di 76,000 
lire; iscritta nel bilancio d’agricoltura, non è real- 
mènte luna spesa, perchè nel bilancio attivo essa 
è'compensata da un’altra somma ‘che gl istituti 
di credito pagano: al governo per l'ufficio di'sin? 
dacato.. Prega, per conseguenza l’ on: Michelini.a 
ritirare la. sua proposta. i ‘ 

Voci: La chiusura. 

La chiusura è messa ai votì ed approvata. 

mucmeLINI ritira la sua proposta. 

“Il capitolo 16 è quindi approvato. 

Sono. pure approvati i due. seguenti capitoli : 

17. Privative industriali @ diritti d'autore (per- 
sonale), L. 6,500. 

18. Privative' industriali e diritti d'autore (ma- 
teriale); L: 30,000. 

TL capitolo 19 -riguarda la statistica per lire 
100,000. 


sERRA propone che questo capitolo sia diviso 
in due, cioè 30,000 lire per il personale :e 7,000 
lire per il materiale. 

mRogLIO (ministro) risponde che:nel bilan- 
cio del 1869 questo desiderio dell’on.' Serra sarà 
esaudito; pi fse 

sera ritira la sua proposta: 

E approvato il'capitolo 19. Sono pure appro- 
vati i seguenti: Mir 

20, Studi ‘e’ documenti sulla legislazione , e 
stampe diverse, L.. 20,000. 

21, Fitto di locali, L. 26,367,52. ; 

22. Riparazioni ed adattamenti di locali, lire 
9,000. a 

23. Indennità . di. tramutamento-agl:-impiegati, 
15,000. - n 

24. Telegrammi, L. 200.‘ 

28. a feri L. 37.000. Sab 

: straordinari-agricoltura > 

26: Boschi (spese straordinarie); L: 34,000. 
i a ed ‘irrigazioni. (personale)?, lire 

Il capitolo 28-.riguarda ; Bonifiche «ed. irriga 
Zioni (interessi di capitali ed indennità per espro- 
priazioni) per L._ 7,197 .29.-ano cime ht 
| momane parla lungamente sopra: questo ar- 
gomento, i 1 
| »enxs, La, parola.è all’on. presidente «del Con 
iglio (Movimento. d’attenzione);...-.---.-... 

menasREa (presidente del Consiglio). Ho 
l'onore di annunziare ;alla'.Camera il ‘fausto ma- 
trimonio stabilito fra S. A. R..il principe eredi- 
tario e S.A. R. la principessa Margherita; ‘figlia 
del compianito Duca di ‘Genova! Tl governo” ha la 
certezza chela notizia di quest’unione fra'i figli | 
dei due illustri figli di Re Corlo Alberto riem- 
pirà di gioia tutti i rappresentanti della nazione, 
la quale vedrà in questo matrimonio fra due di- 
scendenti della gloriosa stirpe di Savoia un nuovo 
pegno: di quella’ ‘solidarietà che lega in un solo 
fascio la famiglia Reale ed il popolo. Le gioie 


dano ancora in 


madre, e di esprimere Toro l’esuiltanza della Rap. tag Jos 


di un: indirizzo 


_gere per questa 


dopig 


antiche: provincie, L. 80,000. î 
32. Subriparto di, terreni ‘ademprivili nell'isola 
di Sardegna; ‘L:‘3,000. af 
33. Colonie delle! isole di Lampedusa e Linosa, 
L. 40,000, x A n 
ch ATEI Ù Ruga già dovuti dalle. { ir 
abolite ‘corporazioni ‘privilégiate di Liv. 
L. 14.000, privilegiate di’ Livorno, |. 
35. Maggiori assegnamenti sotto qualsiasi de-- 
nominazione, L. 1,668 06. 
36. Assegoi di disponibilità, L. 16,667 69. 
La seduta.è levata alle ore 5 1jf. 
Lunedì seduta pubblica al tocco. 
pis ci TÀ 


Sarebbe, davvi 


Firenze, 1° febbraio 1868. 
Egregio collega ed. amico, la 

La proposta fatta ieri alla Camera dal ministro n so 
di ‘agricoltura è commercio di rimandare ai bi- | dei premi vist 
lanci del 1869 la ‘discussione’ sul capitolo! delle {un buon stallo! 
tazze equine, accettata dalla Commissione del 
bilancio, dî cui ero relatore, non lo ful dalla Ca» 
mer. 


ai proponenti di due. ordini. del' giorno, gli‘om. { pre volute spen 


Camera adottando quello.dell’on. Baracco a cui si 
era associato l'on. di San Donate, distrusse la' sua 
deliberazione presa il 14 giugno dell’anno'séorso) 
colla quale voleva sollecitata la industria pri- 
vata con premi, invece di fare il governo pro- 
duttore di cavalli mediante i depositi di stallonî., 
Dappoichè ‘non fu dato nè ‘a me nè ad altri |, 
di mettere.la quistione ne’suoi veri termini, con- 
cedimi tu, coll’ organo molto e meritamente' dif- 
fuso della tua Opinione, ai presentarla; e ove 
occorra, discuterla, affinchè possa maturarsi' con- 
venientemente nei prossimi bilanci del 1869. 
Lon: Arrivabene  meravigliò ieri che un di- 
stinto economista (ed-io lo: rringrazio del compli» 
mento), si ostinasse a volere l'abolizione dei dex; 
positi dei cavalli-stalloni mantenuti dal governo 
a spese dei contribuenti. Non è proprio così;che.f 


tatura. 


falmente, da non potervi ritornar sopra.LE? utile» 
che il governo si faccia produttore? , 

Il governo fu, è, e sarà sempre un cattivo 
produttore. Spenderà molto, e produrrà-male; 
ciò. che, più. merita impedirà. o scemerà almeno 
lo sviluppo-di. quella industria: che credé (di 
lecitare: ARR 


destra... 


imbarazzati nèlla scelta degli esempi. È evidente, 
Chi ‘vuoi che sicmetta'in capo di entràrè ‘iti con- 
correnza ‘col'igoverno, gli'‘agenti del \quale'non' 
haîno 1” interesse personalé per guida®6 per nori 

delle speculazione ? Fa îl “governo incettatore-|-r;ficati a Nap: 
di'grani pér provvedere i mercati, 6° vedrai quei dI 
sti disertati dalla speculàzione de’ privati, ed ac- 
orescersi quella miseria a cui s° intende di” prov- 
vedere, } d'la 


IA 


‘colare; alle pronvincie «deltRegno per; » mezzo: di 


la crittogama delle uve. Il commèréio»sevne.a+ {ho i? 
*dombrò:-H-fattore-divum nostro 1onorevole” collega’ 

nerscrissoat padrone per avvisarlò” chie’ ‘in' Li4! 
vorno si temeva non arrivassero) gli' zolfi' di Sit | * 
cilia, come dit consueto , mancando. 1’ animo, 

commercianti di entrare in concorrenza colgo=; 
verno. | © : A Mero 
‘Veniamo al caso vostro. Ieri l'onorevole, depur, 


Igenio..e Carlo 


chè l'esperimento del 1861 chiart+una: si deplo- | în 
rabile condizione di prodotto. | #19Y" © " , 
Ma'che più ?/Come i'produttori privati nittto |: 

: FA 02 > AEMErATaRI mm PT 1° 


il go 


quistione no 


giova 
l’on. generale Grii 


Il concerto si 
‘l'abbuonati della, ) 
menica } 2-febbraio; ad\‘ùm’ ora. pomeridiana 
fa "Ghio 


vaîtato sistema di 


veli 


e 


io 


cl allor pd il 1860, nidi 
ì i , n j 
esa” c ie gli ‘stalloni alf-erario. 16) 
die: che sommatido tut i milioni che sf 
‘sbno spesi per gli stallobi, se‘si!fossgro. istituiti 
ai proprietari che(presentavano 
prodbtti } sè si fos= 
‘sero premiate le' madri, premiati i pulledri di/dhé 
anni, di tre, compdrandò icon’ pfezzò» di premio 
i per l’armata@noi àviemmo 
j: ma invece si sono sem= 
delle grandi‘ somme'e dare 
Baracco e Del Zio, di svolgerli, dopo di che la | i vantaggi e le imprese ai negozianti »: 
Sta sano ed abbimi sempre 


LO 


con b 


quelli di cioquevant 
La discussione venne chiusa, e solo si riservbvf ora degli ottimi 


8 


va] 


ad incettar:zolfi: onde: combattere nelle campagne - Peorpo “maggiore? 
T li 


«precisa; ‘nella sala Filatmonica in ti 
| bellina ne !ggioni + (oss è 
a: 


Hal: e si vmol perdurare. nel 
lepositi governativi, si adduce 
che--i--cavalli-stalloni “venduti di recente, e di 
buona qualità, furono tosto castrati (parola te- 
enica) dai compratori. Vi può essere argomento 
migliore di questo per provare la fallacia del si- 
stema în cui si\vuol durare? Se dopo 8 anni di 
gli Augusti Sposi e Ja duchessa di Genova, loro | ©SPorienza , se dopo'10 milioni spesi dallo Stato 
la esattezza della soînma), ve- 
ri si rifiutano a diventar tali, 
perchè torna più vantaggioso ad essi che rimanga 
» Vi ha chi spera di giun- 
da a sviluppare l’ industria 
"Produttiva di cavalli în Italia? Si accertino gli 
onorevoli contraddittofi che nel 1880 ripeteremo 
la' stessa vicenda di cose, avefido fatto pagare ai 
Poveri contribtienti un” altra-dòzzinà di milioni. 
L'on. deputato Baracco, il quale con mano mae- 
stra.delineò. un. quadro bellissimo» di: cavalli ita- 
liani, alemanni,  francesi,. spagnuoli,‘inglesi, arabi, 
e via.dicendo, fuwxperfettamente logico nella sua 
proposta, facendo» egli dubitarè che in Italia torni 
‘|icontò all’industriavprivata di farsi 
buoni cavalli; ‘enorme i 
Giò impofta chè ad alimentare la razza equina 
la‘ giocoforza mahtelierla nelle maili del governo, 
zio. del danaro costa solo qual- 
dtributo in più a danno de’ con- 
tribuenti }.ma se; l'abbia in pace l'onorevole. col- 
lega ;'se fosse proprio provato che l’industria ca- 
Ati vallinà \non'!sia teònnaturale: alle ‘condizioni di 
del ministro» | suolo %@ di'clima'in'Italia (ciò che f0’non credo) 
1] il'partito’ miglioid'sarebbe ‘quello di rivolgere i 
| nostri capitali verso lé ‘industrie che producono 
più e costano mono, dando alla libertà commer- 
ciale, nella vastità dei suoi motî, la facoltà di 
fornire buoni cavalli dove si producono in mag- 
gior' copia ed ‘a piiglior. mercato. 
È rtanto che io credo meritevole 
tuttavia di essere studiata pei. nostri futuri bi- 
lanci, è quale, l'ayeva. posta la. Camera, l’ anno 
scorso, e sostenuta oggi la Commissione. 
Dei due sistemi, quello tcioè» di spender molto 
positi de’cavalli stalloni governativi, che im- 
pediscono la concorrenza de’produttori privati, e 
31. Sussidi annui agli ex-agenti forestali nelle»p.d*altro dispender meno sollecitando con premi lo 
i sno. fiineremento universale dell’ industria  èquina in 
Italia; ‘quale ‘è SE «TOY 
: utile che quanto non si'è 


istiore ,s{a' circa la utilità de-. 
non! nfi ricordo più.lal | Ja agile ufficiale, del prossimo matrimonio 
N di SÉ 


* Pel ‘tuo affesionatissimo 
CE ITORRIGIANI. 


CRONACA DI FIRENZE 


Nel mese di gennaio testè decorso, la po- 
| lizia municipale 7 contestava. 48. trasgressioni 
a proprietari di «stabili; pet avere omesso di 
\far:disinfettare‘i*pozzi neri prima della vuò- 


Un manovaleîche iscavava le fondamenta di 
convien porre la quistione. La scienza economica {una casa vin:costruzione «al: Pignone; venerdì 
l'ha risoluta în mille casi, e sempre, tanto trion» | mrattima ‘fa “investito ‘da uh ‘piccolo murò' chie 
«gli'eidde’ addo880,, frattar: 


Leggiamo nella Nazione. del 1° corrente 
léhe; ‘al Ministero dell istrazione pubblica, 
4 Ù È jono giunte le Femme sequestrate in Ales- 

Tu sai chesgli esempi pratici di ‘questo vera,{iganidria ‘di Egitto al Fantini, uno dei con- 
economico abbondano iantn; da ceepta nlamenio dannati persil'farto perpetrato: anni sono 

|inella: Galleria! degli Uffizi. . 


‘ .A‘proposito ‘dei biglietti ‘ultimamente. fal- 
"scrive Il Piccolo Giornale 
(Napoli del. 80) a Banca nazionale si è af- 
frettata..a.. pubblicare gl' indizi per -ricono- 
p liscerne lav falsità; Bisogna e ico 

Senti questa ‘storiello. Pochi anni fa unì iii] lore dello scritti è violaceo) lenza del. 
stro di agricoltara (e ‘commercio diramò una, cirr |, processo | orografico; la (filagrana pro Le 


mn trparente 


mo @ 


n Mente CL 
(SOCIETÀ DEL QUARTETTO: DI FIRENZE 


fagraina fio "gratis a ‘tutti gli 
d' e 2*(serieravrà luogo do- 


lò parte! pianisti fratelli Eu- 

iesset Bd er professori ‘Gio- 

vacchini, Papini, Bruni, Lasc! je” Sbolci. * 
PROGRAMMA: 


Hummel, op. 12: — Trio in'mi è; per piano; 
Cu e Violontello.. : 
V Warinuovini E° Quartetto in mi min, per due 
violini, ‘viola e' violoncello. ; 
| Mendelssohn ‘op. 19, — Gran trio în re min. 
, |‘per piano, Violirio,6 fioloncello. |‘ 


«Nella giornata del 29 gennaio il termometro di di 
den y:debR.(Osservatorio astronomico di.| hel nuovo a V..E. per pregarla di farmi co- 

Firenze! 'sognavà 

[+ gta 


\'la'' temperatura massima ‘di 


di + 3;b: 


te del 310,5, 


produttiva di 


itato dall’on. generale Bixio, 
ornata del 14 giugno 1867 alla 


‘andogli la gambà 


NOTIZIE ULTIME 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Una prova novella che non v ha capi- 

tolo di bilancio , il quale non ‘possa susci- 
tare una grave discussione, l'ha data nella 
tornata d’oggi l'on. Nisco, il quale, pren- 
dendo occasione dal capitdlo 16, del bilan- 
giò del ‘ministero d’agricoltura e commer- 
cio, trasse argomento a fare al ministro 
reggente quel dicastero una serie d’ inter: 
pellanze sulle Banche, sulla riserva metal- 
lica, sulla. circolazione fiduciaria e sui pic- 
coli biglietti. 'Tl. capitolo assegna 76 mila 
lite per l'ufficio di sindacato degli istituti 
di ‘credito. 
* Si può disputare se convenga il sinda- 
cato, se..il governo assuma con esso una 
risponsabilità | che deve respingere; se il 
sindacato sia esercitato per bene; ma non 
era iil-luògo opportuno per una discussione 
sulle Banchi \e ‘sulla’ circolazione: E 1° on. 
Nisco lo comprese, che finì per dichiarare 
che avrebbe aspettato che il ministro fis- 
sasse un giorno per rispondere. Però l’af- 
fare del’ sindacato ' porse materia a molte 
parole , le quali ci convinsero, comé s0- 
venti volte, sì confondano due periodi. 

È certo-che il sindacato ha presentato 
degl’inconvenienti, ma è-pur certo ch’esso 
fa-riformato ed ora si esercita con molta 
diligenza. Il sindacato non deve aver altro 
stopo che di curare l’esecuzione delle leggi, 
dei regolamenti e degli statuti degli stabi- 
limenti di credito. Il governo non potrebbe 
avere una risponsabilità che nel caso, per 
trascuranza' de’ Suoi agenti; gl'istitàti vio- 
lassero i regolamenti ‘clie (li figuardano. La 
discussione però &stata"innocua: I capi- 
tolo 16 fu adbttato' è ‘poscia î successivi , 
con che -fu-terminata la discussione di que- 
sto bilancio. 


L'on. presidente del Consiglio ha data 
oggi alla Camera, come ha fatta al Senato, 


di Sh A4R. il principe ereditario con S. A. 
tag Ta principessa Margherita di Savoia. 
‘a Camera accolse con plauso la gradita 

tizià, e deliberò che una deputazione si 
\rècasse ad esprimere al Re, agli augusti 
Isposi'ed a S. A. Ri Ja duchessa di Genova, 
i'séhfimienti della rappresentanza nazionale 
per questo fausto argomento. La Camera 
ha inoltre deliberato ‘di' presentare a SM. 
un indirizzo. 


Il matrimonio delle LL. AA. RR. il 
Principe Umberto e la_ Principessa Mar- 
gherita sarà celebrato in Torino il giorno 
venti aprile prossimo. 

Ieri è morto a Torino:il cav. La Marmora, 
consigliere della Corte de’conti, già inten- 
dente generale. 
«Poichè alla Riforma piace di ritornare 
sulla pretesa spedizione marittima al Plata, 
mentre ha “dichiarato d’ignorare che tra 
PItalia' e' qualcuna di quelle lontane repub- 
bliche. sia-qualché controversia, noi ci'cre- 
diamo in obbligo di ‘aggiungere alcune pa- 
Tole a quelle pubblicate ieri. 

Ripetiamo quello che abbiamo detto 

del dovere del' governo italiano di ‘tenersi 
estraneo alle faccende interne ed alle lotte 
politiche di que’ paesi, ma è necessario che 
si sappia come il governo abbia anche un 
altro dovere da ‘adempiere; che è quello 
di proteggere gl'interessiì de’ nostri -concit- 
tadini, 
- (A questo proposito giova ricordare’ il 
Libro verde del 1866, ove al foglio 438, 
Yi ha un dispaccio del ministro italiano în 
Montevideo, al generale La-Marmora; che 
incomincia così: È 


sii Conformandomi: alle ‘precedenti ‘ istruzioni 
tdieV.+E. Mon hò mai trasandato , tutte le 
voltè chie me n'è stato porto il destro, d’ in- 
sistete presso il governo ''della Repubblica 
orientale. ‘perchè venga finalmente definita 
l'annosa pendenza delle indennità ‘dovute ai 
regi‘suddti per danni da loro patiti nelle 
«passate guerre. 16 
‘Ho creduto giunto il momento: d’ indiriz- 
+ zare; al ministro delle relazioni estere l’ an- 
messa nota per chiedergli risposta alla pre- 
cedente del 21 aprile 18657 sutale proposito, 
‘La nota a cui accennail dispaccio, con- 
chiude nel seguente modo : 

Non avendo finora ricevuto alcuna. rispo- 
sta alla detta mia nota, mi veggo im debito, 


in seguito ad. ordine espresso ' pervenutoini 
dal governo di Sua' Maestà, di ditigermi di 


noscere la risoluzione del governo della Re- 
pubblica sopra un assunto, the, come 'hogià 
avuto-l’onore di dichiarare allE. V., il re- 
gio governo italiano desidera vivamente veder 
definito ed assodato al più presto in modo 


soddisfacente; non solo nell'interesse. de’suoi ' 


sudditi pregiudicati, ma in quello benanche 
del suo decoro e della sua dignità nazionale. 


Questa ultima frase sì riferisce eviden- 
temente al fatto che i residenti inglesi e 
francesi essendo statî risarciti delle loro 
perdite‘, ne risulta per ‘gl’ italiani’ stabiliti 
in Montevideo uno. stato d’ inferiorità în 
confronto ad essi, che niuna nazione che 
sì rispetti, può, ammettere 0 tollerare. 

Noi deploreremmo che il governo si la- 
sciasse trascinare ad imprese arrischiate, 
ma siamo sicuri che quando trattasi” del- 
l’onor nazionale, e il nostro diritto sia beh 
chiarito, non ci avrà differenza di partiti 
nella Camera per riconoscere l'obbligo che 
ha .il governo di difendere con fermezza 
e l'uno e l’altro, certi che non si verrà ad 
atti che possano compromettere gl’interessì 
del paese e le condizioni delle floride no- 
stre colonie. | 

Ci si dice che il marchese di Rudinì sia 
stato nominato prefetto di Napoli, che il se- 
natore marchese Rodolfo d'Afflitto è stato 
nominato: prefetto di Milano, e che il mar- 
chese Pes di Villamarina sia destinato ad una 
missione diplomatica. 


Alla Gazzetta Ufficiale del 1° febbraio scri- 
vono da Cosenza essere stati presi nel ter- 
ritorio di Rossano per opera di quel delegato 
di pubbliea sicurezza, coll’ assistenza» della 
Guardia nazionale e dei reali carabinieri, Sal- 
vatore Carluccio, Giovanni Fusco, Domenico 
Bellucci, Federico. e Luigi Licordi, i quali 
scorrazzavano le campagne, depredando e 
taglieggiando i proprictari. 


Dispacci: ELertRIO 


IiGenzia staramIi © 


Parigi, 31. — La rendita italiana chiuse 
a 43 55 e dopo la Borsa si contrattò a 43 60. 

Il prestito vingherese fu sottoscritto total 
mente. 

La Patrie dice che il bilancio sarà pre- 
sentato soltanto al 15 di febbraio. 


Parigi, 31 gennaio: — Corpa' legislativo: 
— Discussione della legge sulla stampa. Jules 
Favre dichiara di votarne la legge sebbene 
non sia abbastanza liberale. Cassagnac la 
combatte perchè essa non soddisfa nè Ja mag- 
gioranza nè l’ opposizione. Egli chiede l'ag- 
giornamento della legge fino a che la calma 
delle passioni e il disarmo dei fpartiti per- 
mettano d'applicare in Francia il sistemain- 
glese. 

Confermasi che l’imprestito ungherese sia 
del tuttò coperto. 

Amsterdam, 31. — La Banca d’Olanda ha 
Fidotto lo sconto al tre per cento. 

Belgrado, 30. — Annunciasi l’arrivo d'un 
inviato ottomano incaricato d’esaminare l’e- 
stensione e la portata degli “armamenti della 
Serbia per informarne immediatamente il go- 
verno della Porta, che si riserva di prendere 
‘un'ulteriore decisione. 

Vienna, 1. — Fra breve verrà presentata 
la legge sulle scuole basata sul sistema belga 
e svizzero. ; 


Chiusura dellajBorsa di Parigi. 
Parigi, 1 febbraio 
31 1 


Rendita francese 8 e 68 65 | 6870 

»  italiamab9incontt | — — | — — 

» » lo mes 13 45| 470 
WaLoRI DIVERSI 

358 — 


Ferrovie Lombardo-Venete | 358 — 
».. Romane. . . . & 
Obbligaz.  » 89-| 89- 


Ferrovie Vittorio Emanuele 3 —-| 87- 
Obbligaz. Ferrovie Merid. ‘| 103 — | 102 — 
Cambio sull'Italia... . 13 —-| 183- 
Vienna, 1. 
Cambio su Londra... ..... 
Londra, 1. 
Consolidati inglesi. . . . . 0... 518 


Ferma ed agitata. 
e ==—=—=——--- 


GIACOMO DINA DIRETTORE 
Giovanni RompaLDo gerente 
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BREBBIA II A E 


n _rTrr_P_—_[_ii ‘ti 
DI 


PORTAFOGLI, PORTASIGARI E PORTAMONETE 
at 


În detta fabbrica si vende anco a dettaglio e si. montano i ricami nei 
suddetti articoli e si eséguisce qualunque commissione particolare. 


Firenze, via Vacchereccia, n. 8, accanto al caffè Cavour. 


n= 
Preparati Organici di Sanità Nazionali 


Del Farinicista BOCCA GIOVANNI, Via Principe Tornmasò, N: 12, Torino. 


e ; igione certa 
tivenerto, vegetale d’IMyIsohr, guari 
LI i. ergal alcun regime né astensione i irricelare 
di vitto. di i 

— Dell'impurità del sangue, fiori bianchi, ulcéri, espulsioni cutanee, vermi, sto- 
mato Mebiitao: "dolori della spina dorsale, perniciosi è tristi effetti del ERO 
jodio, scrofole, ogni specio di sifilidi, mancanze di menstrui, glandole di le, 
malattie della vescica, sterilità e moltissime altre malattie, fu riconosciuto i più 
potente e sicuro farmaco superiore al Copaive e Cubebe pella cura delle gp 
ree e seoli recenti e cronici ed. ottimo preservativo di tutte Je malattie 
contagiose epidemiche; amaro, tonico, aromatico corrotora e fortifica le funzioni 
digestive distruggendo i germi venefici.L. & coll’opuscolo. 


BALSAMO VIRILE D'HYLSOHR. 


uso di questo Balsamo sornmamente tonico, stimolante ed appetitivo, senza 
MU nno, ù macchina umana vien ricondotta al primiero grado di nta af- 
fievolita da impotenza, debolezza degli organi sessuali, malattie neryose, ua 
zioni, abuso di piaceri, assuefazioni segrete, paralisi, avanzata età ed efficaca nella 
sterilità femminile. — L. 15 colle istruzioni fodicanti LA cura. Quinta édizione 
issimi continui documenti comprovano l'efficacia), 
159 i Tomo: prSr Taricoo: Napoli, Scarpiti, via Toledo; Alessandria, 
Oviglio; Vercelli; Bertelletti; Milano, Biraghi, Gotso Vittorio Emanuele; Genova; 
Leriora; Firenze, Signorini ; Cagliari, Daga si in tutte le farmacie éstere e na- 
“ionali. vaglia postale franco si 3) ice). È 
Pak Bor on a ALA la quinta edi Li 6 dell’opuscolo 1867, ampliata di’ gua- 
igioni cogli attestati di chiarissimi pratici. al n 
da Ne la farmacia Bruzza in Genova;-non trovasi più alcun deposito. 


NONSPIU*OLIO-DI FEGATO DI MERLUZZO 


‘SCIROPPO DI RAFANO IODATO 


DI GRIMAULTE C' FARMACISTI A PARIGI 


Questo medicamento gole a Parigi. e nel mondo-inteto d'una riputazione giu: 
stamente meritata; grazie dill'iodio che vi. si trova intimamente combinato al 
succo delle piante antiscorbutiche, la;di cui efficacia è popolare, e nelle quali l’iodio 
asîstò naturalmente. Esso è prezioso nella medicina dei ragazzi perche cmbattea 
il linfatismo, il Pachino A tutti gli ingorgamenti delle ghiandole, dovuoti ad un 
cansa scrofolosa è ereditaria. : ) 

"ano dei migliori depurstivi che possiede le ForaDeDAb4 sean eccita l'appetito, 
l corpo la sua fermezza ed il suo vigore natu- 
oni.i cui effetti sono sempre conosciuti ‘anti- 
possono semprà .Contars, È a questo: titolo 
che, questo medieamento è giornalmente pa ilia- per combattere le diverse 
affezioni della pelle dai dottori Cazénave, in, DETELIO, pi dell’ ospedale 
igi, dì Parigi, specialmente consacrato a queste malattie. 
DA cia sprr boccetta la firma GRIMAULE &C.— Prezzo: 8 fr. 
Depositi: a Firenze, farm. Reale Italiana al Duomo; farm. della Legazione Bri- 
‘tamnica, Via Toraabuoni, e faro. Groves, Borgognissanti a Miano; farm. Carlo 
Erbae presso la farm. Mai e C., via Sala, n. 10;a Livorno, farm. ‘G. Simi 


PASIUALE MONTINI 


EE I MEEESHI ad» 


pei fabbrica fi Birra, Acqua Gazosa e di ogni qualità di Liquori confezionati 
“esta iveco a vapori, sita in via Balbo, N. Si 582 — Fu premiato all'E- 
‘sposizione internaziohale di Londra 1862 per Ja buons qualità dell'Amisetta ad 
uso di quella di Bordeaux, ed altri liquori, all'Esposizione di Firenze 1861 per l’ec> 
cellente qualità delle acque Gazose, éd all'Esposizione Universale di Parigi 4867 
per la suiporiorità del sto riLomato remi e Creme par dame, di Cioccolata, 
Caffè ‘e Cioceclata, Mandarino di Malta, Elisir Balsamico P.M. ece. Fu decorato 
della medaglia d’oro dell'Istituto Filotecnico nazionale italiano, per l’ineremento 
e miglioramento apportati alla sua produzione ed industria. 


FERNET E MELANGE 


Riconosciuli, ed clogiati citi’ifitigro 52 Certificati; come -occellenti..e. di 
grande vantaggio per unt* buomà digestione, stoMatci, ‘ tonîci  cArminativi ‘ei 


favorisce la digestione, e rende 
palo. È una di-quello rara medica 
gipatomento, 6 sulla quala i medi 


utilissim nelle «ffezioni periodiche, di distinti professori di medicina d'Ifàlia edi '|- 


Francia e dimolti signcri, di Roma che ne pri varono i benefici e salutari effetti 
nell’ ultima‘ epoca che il Morbo, Asiatico infestava quella capitale, 

Si ‘prendono in ogni ora nella dose di ùn cucchiaio da tavola in duo ‘cucchiai 
simili nell'acqua semplice o acqua di Seltz, nel Vermonth, nel caffè 0 vino. buonx 

L'uno è l'altro facilita la digestione, impedisce l’irritazione dei nervi èd eccita 
l'appetito in modo meraviglioso. 

Sono efficacissimi nel guarire in poche ore il mslefdi stomaco e di capo cau- 

‘isato da cattiva digestione, di febbri iutermiitenti è di vermi, Sono utili negli scon- 
certi che precedono lo sviluppo colerico, e nel rimediare agli accjacchi, dopo 
superata la malattia che con tanta insistenza si proluhgano è ritardano la con- 

lescenza. 

Si preparano e si vendono dal suddelto MONTINI in Fabriano, il quale contro 
‘vaglia postale ne fa spedizione in tutto il Regno ed all'estero. 

Avvene un'deposito in Bari ‘presso ij signori fratelli Cssflish fabbricato"i di 
Birra ed Acque Gazose; in Roma all’ Agenzia Generale di Pubbilcità ,. Piazza 
Monte Citorio N. 118; e presso Francesco Cristofanetti, via del Gallinaceio N, 19; 
in Bologna presso:i signori Bernaroli e Gandini; in Rieti pressò Filippo Mars 
cucci; Recanati, Jesi, Carlo Borgiani; Livorno, Roberto Baoni 6 Frat. Via Paoli; 
Genova, Carlo Oliva Spedizioniera Commissionario, Vico Gartari ; in Firenze presso 
la Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, 27. Ù 


“Prezzo d'ogni bottiglia in Fabriano L. 3 — Mezza boiliglia L. 1 50 
» » in Firenze » 8 $0 — 2 » » 1.80 


Ogni bottiglia è accompagnata dalla relativa istruzione. 


NB. Il suddetto Montini è proprietario di un Teatro all'uso anche diurnò. 


GIORNALE DEI MODELLI 


‘‘(Qnesto GIORNALE DEI MODELLI espressamente dedicato alle sarto od a chi 
ha l' abilità invidiabile di fare da sò i propri yestiti, ‘grazie all’ immenso favore 
ottenuto in questi ultimi tempi, ha raddoppiato iil. numero delle pubblicazioni , 

— due volte al mese, invece di una. Questi modelli sono stampati in grandissime 1a- 
vole di 125 centimetri dispesti con chiarezza e facili a rilevarsi, “corredati delle 
spiegazioni opportune e degli abbozzi relativi. Ad ogni stagione i ‘modelli princi- 

i e d’uso generale sono stampati da una sola parte in fogli straordinari e ab- 

zzati in maniera da servire precisamente come i modelli tagliati, dando ragione 
dell’assieme a'colpo d'occhio, indicando il dritto filo di ciascun pezzo , e potendo 
ritagliarsi colla forbice, quando si voglia servirsene, non dimenticando nel rita- 
gliare poi la stoffa di conformità , di calcolare il di più per le cuciture non mai 
comprese nel modello, 


Prezzo d’associazione L. 6 per un anno, e L. 3 per un semestre, 


Mandare le commissioni in Firenze alla Libreria degli Scolari in via de’Panzani, N. 48, | 


SEE RES i CORNI 


«i | 
dispendio; a 
Rosana di 


Non tutti possono recarsi a Vichy; salute, distanz 
mettere al servizio delle dti che non 
mile in tutti.i paesi. A 


ancese per comporne dei bagni, i quali, coi x 
di un medico una vera cura di Vichy in casa propria. 
Questi sali-non alterano punto Ja stagnatura dei b: 


Utilità dell 


L'uso [delle a iventato 
non solamente nelle affezioni che attaccano gli ‘organi digesti 
stomaco dopo il pasto. —-Ciò che spie 


tornando al regime abituale della piniglia 
La sorgente denominata Grande 


87 franchi: 


Pastiglie digestive 


la sorveglianza 


rendono prima è dopo il pasto. La loro efficacia avendo fatto nascere 
necessario di esigere dai de 
fr. 1,8 0 5 la scatola. 


In Marsiglia, 9, rue 


e Fili 


ffari sono spesso un. ostacolo. Era dunque necessario di 
ER ar 
i sì ne dellev2 vute alla sorgentò e di bagni. Le acque per bey (IN lf effetti di to 
Viano in bottiglie, ma per i agri fogna sostituirle. Lo reni "Poriale dî HE) attrae dalle; pun Hi: i sali ai Aibanto operano-separa! 

i l’acqua mi princi, i li fornisce a ico sotto Ja garanzia con e 
Imdbegiio gli ietziiere it o sha ANFIA minerale in bevanda, costituisce: sotto la direzione 


i. Ogni rotolo. per: bagno, — Prezzo; Fr. 1 25. 


° ° 
Acque di Vichy. 
i rali di Vichy ètliventato quasi generale. L’azione benefica, di queste acque si. manifesta 
E ietioni aa r gior DI si, a ‘anche in tutte O SRO Sianiche dept organi addo- 
inali. — fi, amche sulla tav le persone sané, che evitano col loro uso 
E ppi iii l'uso; di queste acque minerali presso tutte lo nazioni incivilite. î 
Chiunque ha trovato la salute, bevendo le.acque:di. Vichy. alle sorgenti stesse, deve quasi sempre continvarde Puso ri- 


ille si applica alle malattie di fegato e dello stomaco. Mnwiterive o quella 
Celestins alle malattie “ei reni e della vescica. — Prezzo della cassa di 50 bottiglio a Marsiglia, 


Queste pastiglie, fabbricate a Vichy coi sali delle sorgenti, sono pure sotto 
ed il.controllo-.dello Stato. E un dolce di un gusto pia- 
cevole, ché facilità. l’azione delle acque minerali, ristora gli stomachi pigri neutralizzandone 8 $i 

a la tutte le parti delle. concorrenze. commerciali. 
positari la garanzia ora datà al pubblico dal Controllo dello Stato. — Prezzo, 


Paradis (Francia) 


ne, salità de’ Capuccini, n° ‘29; In Firenze 
me Britannica, via Tornabuoni, n° 17; e presso la 
1) in Livorno. Boisriveut,: Piazza’ d'Arme; in Siena, 
na, signor Tornaghi; Venezia, Pozzetto Pietro, ponte di 
rescia, - Vincenzo Rodolfi ; : Napoli,: signor, 'Manificat, via 
iappiani, Toledo, N. 205. 


Sì ricavono esclusivamente alla Società Gas. d'Anhubti sui Giofuali > 
d'Italia e doll’Estoro diretta da A. Data Ferroni, via Cavour, 27, Firenìe 


ù 


cucce sz (0110 DI FRCATO DI MERLUZZO | 


con fosfato ferroso 
Preparazione del Chimico A. Zanetti 
np Dei 


ato della Medaglia d'i 
Vitt ila Ira deren 


dito Viene assai. bene tollerato 


dagli adulti e dai fanciulli «anco. 3 ‘ 
delicati e sensibili. In breve migli o 

nutrizione è rinfranca le costituzioni ane 
che le più deboli. sta e 

ne” bambini i vizi rachitici e Ja di : 
serofolosa, e massime poi vale nelle of- 

talmie. Ed ‘opera “superiormente in totti 
‘quei casi in cui l'Olio‘di Fegato di Mer: 

luzzo e i preparoti ferruginosi, riescono 

Vantaggiosi, spiegando più pronti i $udi | 

tamente 


i suddetti farmaci. 
PERE <A Ro 
Deposit lo in tutte le Farmacie d'Itaha. 


ASTRATTO D° VLANGILANG 
E BOUQUET DI MANILLE © 


— 


ilo del Governo 


malessere dello 


Questi nuovi estratti. per: fazzoletto 
sono preparati coll'Essenza d’ Ylan lang 
che si ottiene alle Isole Filippine median- 
tela distillazione dell’Unona odorosissima. 
Soho di'eselusiv: PAIA Weparazio- 
ne: della Ditta Rigaud e C., — presenta 
no Una finezza e soavità finora non rag- 
giunte»da: alcun'altro? profumo. "Fr 3 

boccetta. Della stessa casa vi } 
gli estratti, . già... conoseiu =" Jockey» 
Club — Reseda —: Gelsomino. — Musso= 
lina — Maresciallo — Palchouly e Mille- 
fiori, a Fr. 2 al boccetto. Deposito esciu- 
Sivo, presso la Ditta A. Dante Ferroni, 

Firenze, 


Via Cavour, 27, 
PER, LIT ino 


in Autto il Regno, un OROLOGIO a ci: 


i acidi. Queste pastiglie si 


iministrazio 


‘generale dello Stahilimento di Vichy, 


lindro d'argento. garantito per un. anno” 
Contro. vaglia postale. diretto alla. ditta 
A. Dante Ferroni, via Gavour;. n° :27, 


ard Montmartre è Paris. 


APPARECCHI CONTINUE ‘| 
Per la fabbricazione delle BEVANDE GAZOSE di tutte le qualità 
ACQUA di SELTZ, LIMONA TH, VINI SPUMANTI, ecc. 


Per la gazosificazione delle Birre, con brevetto s. g+ di gi 


HERMANN-LACHAPELLE -R GLOVER 
114, Rue du Faubourg Poissonmière, a PARIGI ; 

Questi apparecchi a compressione meccanica e a fabbricazione continua pos- 
sono produrre da 20 fino a 10,000 bottiglie di tutte. qualità di bevande gazose 
per giorno; secondo la loro forza. Questi appafecchi sono i là (che soddisfino 
a tutte le prescrizioni d’igione ‘e salubrità: I ‘sol che prima di sortire dalle 
fabbriche abbiano subito: le prove legali volute per tutti gli apparecchi ‘che de- 
voro funzionare ad alta. pressione. .— I s@li:che rispo; «Ai bisoghi d'un 
lavoro. industriale. — Î sol che hanno Je Ioro parti congiunte. con Viti'e senza 
saldatura di maniera che ognuno può montarli 6 smontarli, tistaurarli, mantenerli 
è farli funzionare: r î 

Sono garantiti contro ogni difetto di costruzione 

Le persone che desiderano occuparsi di questa lucratica industria’ devono pro- 
Girmi A ennale: del folbrionrti di perende mazòso. Magnifico 
volume 0 vole, pubblicato per c lei. costruttori 6 s'indirizza 
franco contro 5 franchi in funcool, sic valse 

Invio franeo del prospetto. 


8 LICHTWITZ, 


di \lingua inglese è tedesca 
NEGLI* ISTITUTI} NELLÈ. FAMIGLIE 
ED AL SUO DOMICILIO. 

Via Pietra Piana, n° 28,2° Piano 


[Segolé superiore della farmela di Parigi 
nà — MENZIONE ONOREVOLI 


ra 


e 
Se 


MEDAGLIE. ALL'ESPOSIZIONE 
È Londra, Porto, Bordsauz, Parigi, 
4863. 4865 1866 1867 


PASTIGLIE. 
DETHAN 


pet: fit nascere’ Capelli è Barba, La ri- 


pelli ai calvi, e, far nascere la barba 

n agli erbi è è tutti nota: èra da la- 
“ill Pa pb ch, 0 go re 
CONTRO IL MALE DI GOLA non ano: che cil morde e» pomatarche 


8 lo Inflammazioni della Bocca ; 
Tiaccomindato dl medici pio bi medici ora si offre al calvi ed. agli-imberbi è 
CI) 


i UYiren, e non-manca punto 


vera dj Du) 
della di SMRCICIA Coll'uso ;di.-duer.vasi 


come per incantò la. tura senza 
dhe imediogo Veruno” ni fa cà 
nato. Prezzo d'ogni vasetto 
Deposito dall’agente! commissionario 
A. Dante Ferroni; via! Cavour, num. 27, 
Hirenze. — Si spedisce iù provincia (però 
ove vi è la ferrovia diretta):col trasporto 


A POLVERE ED ELIXIBÉ a carico dé comi 


nfiioicsli inilane 
DENTIFRICIO AL SALE DI BERTROLLET_ 


i 3 sapore cerato; rin LA. DITTA BERTINI 
È 1 FRANGESCO s.f0mr 

gnia. in Via 
Solaea:Nc5, palazzo Moresco in Genova 
ari id avopire con dei, Bastimenti 


indico 


18 vera — dell Etizi 3 a Vela.ed.a vopore che fanno il tragitto 
Fe "tono to, dontitoto 1 mede- fi i Merida Penta Ayres, e delle 
" composizione che vere, e.s'im- eriche, prendono passeggeri e Dal 
Diga olo rizzo od, Prezzo L. 8/0 sbito Meblittato nel reti: Si dirigerdonio 
alla.iedesinia con dettera affrancata per 
le, convenziani, n 
L'istessa Ditta contratta qualche 'ime= 
dico #% porn réquisiti-che volesse ivi 
Tecarsi, il quale #vrà il-trattamentoe+ 
k guale a quello del Na par e riceverà 
tin "compenso di franchi 00 1» 


DEPOSITI; . 
Parigi, farmacia Dethan. faubovrg. ii 


T'#DA LEZIONI P#°-@ 


Firenze. 


Sì è pubblicata Ja quarta: edizione: del 


VERO LIBRO DEI SEGRETI DELLA NATURA 


OSSIA. 


MANUALE ENCICLOPEDICO 


; Gorredato di cognizioni industriali, scientifiche, agricole, igieniche ‘e. mediche 
ricette,e rimedi, giudicati i più valdi nella guarigione di molte malattie, nuovi me- 
todi di agricoltura, mezzi per .il perfezionamento di mestieri, cognizioni dileltevoli 
di coltivazione, pesca, caccia, gastronomia, vini, liquori, e del loro perfezionamento; 
giuochi di società, arti varie, ecc. ece. — Un bel volume di oltre 500 pagine. — 
Prezzo L.2 franco di posta. ; 4 i h 


Rivolgère le domande a Carlo Manfredi, ‘via Finanzo, N. 1, Torino. 


DORBIERE vec.» DAME 


iornale settimanale:— Anno 5},m0 


Questo giornale che conta già cinquantacinque anni di vita ron ha bi- 
gno, ci pare, di essere raccomandato. Quindi il presentelavviso è destinato 
unicamente a rimmentare che le associazioni per il medesimo si ricevono 
in Firenze alla Libreria degli Scolari în viavde’ Panzanî N; 18 al prezzo di 
Lire 24 per un anno, e di Lire 12 per un semestre, franco di posta. 


SSS6 sro DE-FERNARINI 


Le antiche 6' sempre famose Pastiglie Pettorali dell'Ermita 
di Spagna, Spa di vegetali semplici, e prive di narcotici »- ‘guariscono - pro- 
digiasamente dalla. sera all'indomani la tosse ippe, angina, rosiotdino 
tr ‘velata ftitata di cantanti fe) mente) effetti garantità. 
Prezzo L: 2.50 la scatola; con un timbro a secco nel fondo; e le istruzioni sono 
firmate di pugno dell'autore, onde evitare falsificazioni. 

La Inioniena palpabile: PISMIAGSS è Punica che guarisce in porbi 

horni igienicamente le gonorree incipienti e croniche, goccette i bi i 
Eictino di altri. rimedi ot Prezzo franchi 6 Tistacelo iso Piotta 


POMATA DUPUYTREN 


Ldeinfiori bianchi; Boccetta 


@ L. 5 senza. Si usa anche come prisarvativo infallibile, 


L’unguento antispasmodico, guarisce in salti te i geloni 

roidi, jaghe. fistole, ecc. Deposito generale Genova; "faccia Bruzetica detto, 

farm. Pieri, via della Condotta; farm.-Reale al Duamg; farm. Signorini in Porta Rossa 

6 Borgo Ognissanti; Bologna, fàrm. Malaguti; Bonavia, Ferraresi, Zarri, Tarlazzi; 

DO I Pazza) Riva ti HI pv, Manzoni ano, Viappiani, Leonardo Romano; 
; reco! Igelini; ippolis; Roma, Sinimberghî, e le due farmaci 
ri; Spezia; Foasati; ‘Siena, MencarellL "ot È PA 


NB, La' Dittà (A; Di a 
grosso is oo t eta Ferroni (via Cavour, 27, Firenze) può fornirà all'in 


VESTO 


ALBERGO MARINO E MILANO 


Il nuovo direttore di questo rinomato Stabilimento ha l'onore: di Amnunziare 
1fja, tutti che l'esercizio del medesimo icintinuassgire, i.e. tutto fu "introdotto a fine | 
di rendere il servizio nel modv il più soddisfacente. 
Modicità di prezzi. Ricercata Tavola Rotonda a Y. 4. 
Vino compreso; . 
gii Sti, di vedersi Gea da numeroso concof$ò, 
ssendo giù .il sottoscritto molto: conosciuto» dalla’ numer î que 
sto Albergo-csà raccomandarsi in particolare. "orge pn 


CAMILLO GAVOTTO, Direttore, 


BENZINA ITALIANA, «Questa ‘essenza pulisce: le a di 


È La .ta880; olio, catrame su: tutte le stoffe, 
si, mettono a, nuovo i guanti, i nastri, di sela senza alterare menomamente 
il colore, nè il lucido della stolla, senza, Jasciare-alcun' odore. Boccetta di 
centesimi..80. Presso. A. Dante Ferroni, Agente-Commissionario, via. Cavour 
N.:-27; Firenze. h ti 


naz Nicatt € Pili a Toi i Lv) pina di paio 
INIEZIONE MORTON, corteomazione Saizco 


Presso A. Dante Ferroni, agente commissionario, via Cavour, n. 27, Fi 
» Dante Fer age: ss , via Ca . 27, Firenze, ed 
alle farmacie Signorini, via Porta Rossa, Borgognissanti e via de Neri, Firenze. © 


perciò 10carck, è 


iano rialzato: 
= anche creda 
gncc0ssì. Se. qu 
gonli a qualche 
loro presto la’ È 
corgorebbero di 
tima di cieche 
sciagurati' Cospi 
$' ingànnereb 
desse che. la. sè 
tutta la sua atl 
le sue arti coni 
sètla crappresen 
interesse, ma u 
è la reazione p 
privilegio, è. la 
l'89, della liber 
dell’emancipazie 
economici ,. om 
nazioni civili. 
Non è solo < 
Francia, gontrò 
ì borbonici af 
di Parigi seriv 
era la sede e] 
contro l’Italia: 
a Parigi @ sap 
delle congîaré ri 
cesì: ci ‘sarebbe 
senza ‘discerne@ 
tingervi aleona 
vi erano. ordit 
fossero più can 
Possibile che a 
sfuggiti ‘certi: 6 


— 


AP 


RIVISTA: 


Teatro Pag 
opera seria < 
catro Nuor 
ma storico ‘i 

Blicazioni m 


